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PER SOFFOCARE IL DIBATTITO E CREARE IL FATTO COMPIUTO 

De Gasperi chiede ogqi alla Camera 
mano libera per ringresso nel Palio di guerra 

Non già " invito a trattare „ ma firma ad un patio già concluso - Incontri di Sforza con 
Einaudi, De Gasperi e Dunn - Una mozione clericale in appoggio alle manovre del governo 

Dopo meri' intrigato per mesi e 
mesi a Washington, a Londra e 
a Parigi, dopo aver bussato e ri
bussato per entrare, sia pure dal
la porta di servizio, nella rete del 
Patto Atlantico, quando il Patto 
è ormai definito in tutte le sue 
clausole ed egli ha già detto si a 
tutto. De Citi .speri fa oggi la com
media dell'* invito ricevuto ». A 
tarda ora ieri ha annunciato alla 
Camera dichiarazioni sulla poli 
fica estera. Oggi si presenterà a 
Montecitorio e annuncerà di ara 
ricevuto duoli « offo » l'invito a 
partecipare alle * trattative » sul 
Patto. 

Si sa già che si alzerà un de
mocristiano qualunque, il quale 
proporrà di dire ili si e di con
cedere mano libera al governo. 

l'er apprezzare in pieno que
sta commedia, lutili da ridere se 
ron inves'isse le sorti del po
polo imitano, basterà notar*: 
1) che il governo italiano tratta 
da mesi e mesi con Washington 
su' Patto Atlnnt<co. alle spelile 
del Parlamento italiano e con
tro gli impegni presi il 4 dicem
bre e rinnovali da Storni in sede 
di commissione degli Esteri; 
2) che il governo italiano ha scon
giurato dal sei gennaio di essere 
ammesso nel patto, in ogni modo, 
in ogni caso, prima ancora di 
e i-iiOsceme le clausole e il testo: 
.1) che assai presumibilmente da 
Washington verrà o è venuto. 
tiri od oggi che sia. non già un 
. invilo a trattare ... ma una co
municazione che all'Italia è con
cesso di apporre la sua firma a 
un patto già concluso e definito 
nelle sue clausole, nei suoi im
pegni. nella sua portata. Altro 

che - invito - e . autorizzazione 
a trattare ».' Oggi De Gasperi «/n 
la mossa ••. E anche lo scopo dellu 
mossa e evidente. 

Si vuole tuff oca re il dibattito 
parlamentare annunciato (latta mo. 
ziune Nonni. Con un colpo di mag
gioranza si vuole creare il fatto 
compiuto. 

Di Gasperi dimentico c'ir «Ha 
Cambra non siedono soltanto i 
suoi amici e satelliti: diinentica 
die alla Cerni prn sia un'Opposi-
Z'i.ne. la quale parla a nome di 
otto milioni dì italiani e di tantt 
altri aurora, ingannati è vero il 
IS di aprile, ma che oggi respin
gono con orrore il ritorno alle 
a f r e n h i r r milnnri di infausta 
vìcmoria. L'adesione del noitro 
Paese al Pa'to Atlantico — per 

• dirlo roti una frase scarna di 
Smini — significa: 

I) concessione delle nostre basi 
aeree navali militari agli anglo
americani; 2) passaggio del no
stro esercito sotto il coniando mi
litare dello Stato Maggiore di 
Femmine Rleau; 3) stato di guer
ra ove si verifichi a Berlino o in 
Scandinavia o in altro punto qual
siasi, anche il più lontano, un tal 
to pohtico o militare che metta 
fuoco alle polveri. 

Coiisujyevole di queste conse
guenze funeste die l'adesione al 
Patto Atlantico promette all'Ita
lia, l'Opposizione lima battaglia. 
('ont incerò oggi in Parlamento. 
Continuerà nelle fabbriche, nei 
villaggi, nelle officine, nelle mi
niere. negli tipici. dove essa ha 
cor sé la parte decisiva del po
polo. senza la quale non «' pro
duce né s< combatte. 

Una giornata di intrighi 
da Palazzo Chigi al Viminale 

Nelle ul t ime 24 ore il Governo 
ha 'preso una serie di gravi deci
sioni e compiuto una serie di 
mo-.sc" por far precipitare la situa
zione politica :n relazione : lì Patto 
Atlantico e mettere il Parlamento 
p il Paese di fronte al fatto com
piuti» prima dell ' inizio del dibatt ito 
generale sulla politica estera che-
or;' si aio fissato — come è noto — 
per martedì. Il colpo di *cena — 
nrennraio per tutta la Riornata — 
si è avuto a Montecitorio, al termi
no del dibattito sugli statali, quan
do De Gasperi ha preannunciato 
una sua dichiarazione di politica 
osici-;» per il pomeriggio di oggi. 
La dichiarazione consisterà nell'an
nuncio che il governo italiano ha 
ricevuto l'invito a partecipare alle 
trattative per il Patto Atlantico e 
si concluderà con la richies'a di un 
voto del Parlamento che lo autoriz
zi a trattare. 

Ecco la cronaca dei fatti. A pri-
. ma mattina il Ministro degli Ester. 
è stato r icevuto dal Presidente del
la Repubblica, al Quirinale . Sforza 
ha informato Einaudi di tutti i pas
si compiuti fino ad ora dal Governo 
pey o t tenere l'invito al Patto Atlan
tico. Il co l loquio * stato puramente 
informativo ed è quindi presumi
bile che il Pres idente della Repub
blica non abbia mosso obiezioni , ri
servandosi eventua lmente di farlo 
con il Pres idente del Consiglio. 

Dal Quirinale Sforza «i è recato 
al Viminale dove si è intrattenuto 
a lungo con De Gasperi . All 'uscita 
egli dichiarava ai giornalisti che 
l'ambasciatore a Washington. Tar-
chiani. aveva trasmesso una nota 
del Dipart imento di Stato con la 
quale si informa il Governo italia
no che l' invito a partecipare al 
patto è imminente . Rispondendo ad 
una precisa domanda. Sforza ag
giungeva che fino a quel momento 
l'invito n o n era ancora giunto. 

Messi m curiosità da alcuni va
ghi accenni fatti da Sforza ««sull'im
minenza de l dibatt i to parlamenta
re » i giornalisti ai precipi tavano 
da Andreott i . il qua le comunicava 
•die 11 Consigl io dei Ministri era 
alato convocato in s-eduta straordi-
neria per le dodici di questa matt i 
na e che nel pomeriggio De Gaspe
ri avrebbe fatto qualche comunica-
s ione «Uà Camera. 

Da ques to momento ! giornalisti 
ai aono mess i tn mov imento per 
raccogl iere notizie sui seguenti pun
ti c h e ancora r imanevano incerti: 

1) In c h e forma sarebbe arri
vato l ' invito? I portavoce d. Palaz
zo Chigi — interrogati in serata — 
assicuravano c h e la formula sareb
be stata quel la classica: • invito a 
partecipare alle trattative ». 

2) Dal m o m e n t o che all' invito 
tura unito il testo de l patto, che 
nel le sue l inee essenzial i è già stato 
discusso e approvato dai rappresen
tanti degl i « ot to ». quale valore ha 
la formula • invito a partecipare 
alle trattative? ». Dagli e lementi rac
colti «1 Viminale e a Palazzo Chigi 
è risultato certo che il Governo si 
farà scudo di questa formula per 
Sostenere la legitt imità del suo at
teggiamento . 

A parte l 'evidente considerazio
ne che. dopo aver intrigato per mes i 
• mesi all ' insaputa del Parlamento 
e del Paca*, questa del l ' inrito a 
partecipar» «11* trattative non è al
tro che una volgare commedia, le 
notizie pervenute in serata da Wa
shington rovesciano completamente 

l ' impostazione ohe il governo in
tende dare al dibattito. 

Secondo Queste notizie il Diparti
mento di Stato avrebbe inviato nel
la notte tra mercoledì e g i o w d i una 
nota a' governo italiano per infor
marlo che cs^o •• potrà, a richiesta. 
firmare il Patto Atlantico alla pari 
celle altre nazioni ~. Le notizie che 
pervengono da Washington sottoli-
:«c;.ro tutto con particolare ev iden
za c h e non si tratta di un -- invito ad 
iniziare trattative ... ma di una for
mula che r-mettc al governo ita

liano» la •• re.>pon.»ab:lità . delia ~trìf-
.sione del Patto 

La situazione era a que.-te» pun
to quando Do Cii.-peri è entrato. 
verso le 20.30. nell'aula di Muoteci-
torio II Presidente ha preso i m m o 
cìlatamente la parola e ha promin
e n t e questo frasi: 

• Mi permetto di prennnnnciórc 
che m relaziono al Consiglio rio; Mi
nistri convocato per domattina mi 
propongo ni fare domani ne! po
ni» riggio «-ielle dichiarazioni mila 
politica est.•:•.-». Preannuncio q'.ies'a 
mia dichiarazione perchè essa pro
vocherà certamente un dibatti lo il 
pi ale. se gli interessati non avran
no obiezioni, potrà a.e>-orbire le in
terpellanze sia premontate in me
rito ... 

E' probabile clic n e Gasperi ri-
net a le sue dichiarazioni a palazzo 
Madama e che quindi la seduta ven
ga sospesa per qualche ora o addi
rittura rinviata a sabato. Comun
que Do Gasperi ha convocato il 
gruppo parlamentare .•lemocris* :ano 
per le otto e mezza di questa mat
tina a Montecitorio per concordare 
un piano di battaglia. Si presume 
che i deputati clericali presente
ranno un ordine del giorno o una 
n v z i o n e che permetta al governo di 
giungere al voto nello migliori con
dizioni. 

Stamane, filtro al gruppo d . e si 
riuniranno ;. Montecitorio i deputati 
del PSLI e del PSI. I socialdemocra
tici discuteranno la forma e il conte
nuto del l ' intervento che un loro rap
presentante farà noi dibattito aperto 
dallo dichiarazioni di De Gasperi. 
F.' ancora molto incerto l'atteggia
mento zhe terranno i deputati del 
PSLI al momento de! voto data la 
situazione creatasi in seno al nar-
tito dopo le prese di pos iz ione della 
direzione. Corre voce che ne! di
battito interverrà l'eri Mondo'fn. 
nuovo secretarlo del Partito. Nella 
serata di ieri si è riunita anche la 
direzione della D.C. 

Circa il col loquio che il ministro 
dc^li Esteri ha avuto ieri mattina 
con l'ambasciatore americano si e 
appreso che Sforza ha comunicato a 
D r n n che. sia cel i stesso, che De Ga
speri avrebbero avuto piacere di 
partecipare alla cerimonia a Washin
gton. T/ambasciatore ha obiettato 
che la presenza dell 'uno o dell'altro 
o di nessuno dei due dipende da 
quel lo che decideranno gli ., otto ... e 
cioè se faranno firmare il patto dai 
'•api de: rispettivi Governi. »» dai 
Ministri degli Esteri, o soltanto dai 
loro ambasciatori. 

Infine, a proposito del le trattative 
secietr- condotte dal G o v o m o si è 
appreso che il famoso memorandum 

rie! se: gennaio con cu: Palazzo] ve reo a N'o-vv York, diretto a Wa-
Chig: chiedeva d: p;.r:ec:pare alle j s!::n»!on dove si discuterà con fun-
./att.V.ivp per 1 Patti» A t l a n t i c èi?i»n\ari liei Dipartimento di Stato 
stato scritto da Sforza a-Tiiisapim. : ir. m e n t o al progettato Patto Atten
di tutti : M.r.irt!. — tranne natii-' tu-o. 
rnimcnte De Ga^ieri — ne; guir.v! A: «;:.ornalrsti che l'hanno assedia
lo cu: so ne stava a CIIMI con la : to IIMI appena disceso dall'apparcc-
scusa dell'influenza «.- s. .sottraeva; i ILO. Ra.--.nu.ssen ha detto che ha 
alla ridi:» sta (\c: Mirati-i di esserci varie out-stioni da discutere con 
mesi ; al corrente della situazioni j Acheson e che attraverso prese di 
internazionale. 

ma d. aiuti militari all'Europa ver
rà sottoposto all'approvazione del 
Ciineressn nello stesso tempo del lo 
.schema de: Patto Atlantico, vale a 
dire nella prima settimana di aprile. 

IL TRATTATO AUSTRIACO 

Il Gabinetto infflosp 
approva il Patto 

I ONDI*A. 10. — Si appieno» eh» 
il Gabinetto Britannico ha appro
valo eiggi ulricinlmenK i! testo del 
Patto Atlantico. 

II Minist io dog!: K.steri danese-. 

Gru ber eli ied e 
« pace immediata » 

ite Matto i-on lunziemari americani I 
I in merito al Patto Atlantico, egl i: 
'cercherà di ottenere ampie infor-l 
inaz ion i sull'alleanza. : 
: In tal moelo — ha aggiunto — egli I LONDRA. 10 — Il ministro degli 
'sarà in grado di documentare effi- ; F , t e r j s l l M l l a [ . c ornber ha unnun-
• c l e m e n t i - il suo governo, il quale. | Conferenza elei Sostituti 
a .-uà volta, avrà una qualche base t _,, . , 

: sulla quale fondare la nroposta per i * ) er 1! tnttti.to «" p w e aintrlaro di 
I l'adesione da presentarsi al Par la - l» 1 '" ricevuto oggi dal MIO Governo 
n.fiito di Copenaghen. 

Vii portavoce del Dipartimento di 
ist turioni precise di 
pace Immediata. cti»> 

chiedere una 
metta fine »1 

Gusìr.v Rnstniiscen. è Hiun'.o osa- in («tato ha dichiarato che il program-1 remine di occupazione. 

| PARLANO I RESPONSABILI OELL'8 SETTEMBRE ] 

IL TRENO DI CASTELLANO 
PER CASO SI FERMO' A MADRID 

Così cominciarono le trattattivn por /'ar-
mistisio • L'incontro con Sir Samuel Honre 

Qui comincia la »!or>n dell'ar
mistizio fra l'Italia • le Nazioni 
Unite. 

Si parla di plenipotenziari che 
viaggiano con passaporto col'etriro, 
iicnia direttine e senza credenziali 
— come i mercanti che rotino alle 
fiere soltanto per •< tastare il mer
cato », ed ai quali toccò l 'nrreiitu-
ra di estere nrresfoti al momento 
di concludere; si parla dei medesi
mi che partono con un treno che 
non si SQ se *i fermerà nelln «tu
rione di tuta città dorè bisopnei ce/-
riiincinre a trattare ed ai quali toc
cò l'altro venturo di trocnr* un in
terprete per caso; si parla di altri 
plenipotenziari — per di più bal
buzienti •— mandati a cercar noti
zie dei primi non già per conio 
dello stesso Governo ma d Gene
rali che alle trattative non voleva
no rimanere estranei, come accade 
per la vendita di un fabbricato in 
condominio; si parla dì risate in 
faccia del generale Eisenhower per 
tutta, risposta alla richiesta di met
tere il Re in condizioni di poter 
fuggire in tempo e si parla di Mi
nistri che raccomandavano lo «bar-
co in un punto pintfo«ro che in un 

Ì 

? 

Si è aperta alla presema di Stalin 
la sessione dei Soviet Supremo dell'U-R. S.S. 

l/lnss rosso del General issi ino, a eco ni pannato da Molotov - La relazione sul 
bilancio: aumentati »li stanziamenti per l'agricoltura e le iniziative sociali 

L'adesione d e g l i in te l le t tua l i sovietici a l Congresso d e l l a Pace 
M O S C A . 10. — A l l e ore 1.1. Ku/nctsov ha dato la parola al 

ne l la «sala di Sant 'Andrea del Minestro del lo Finanr.e che ha 
C r e m l i n o , ha a v u t o inizio la s e - ' i l i ^ t r a t o vari capito'.: de! bi 
ffata d e l l e s e s s ion i r iunite del lancio che prevede uno stanzia-
S o v i r t S u p r e m o . I / i n g r c s s o ìicI-.^'-'nto totale d< 415 miliardi e 150 
l 'aula del G e n e r a l i s s i m o Stal in , ' mil ioni di rubli. 11 Ministro ha an
c h e era a c c o m p a g n a t o eia M o l o - «linciato che le entrate nel 194» sa -
tov . è s tato s a l u t a t o da una ov.t 
z i o n e c h e si è protratta per di
vers i m i n u t i . 

Il P r e s i d e n t e de l l ' a s semblea ha 
q u i n d i d i c h i a r a t o aperta la s e d u 
ta ed ha c h i a m a t o al la tr ibuna 
il Min i s tra d e l l e F inanze A r s e n y 
Z v e r e v re la tore sul b i lancio de l 
lo S t a t o per il 1949. 

S o n o presen t i m i l l e e trecento 
d e l e g a t i : ne l la tr ibuna del gover 
n o h a n n o preso posto il Minis tro 
dejrll Ester i V i s c i n s k y ed il .Mi
ni s tro de l la Di fesa Maresc ia l lo 
N i k o l a i R u l g a n i n . S o n o a n c h e 
ne l l 'au la d i v e r s i c o m p o n e n t i l'Uf
ficio Po l i t i co . M ì k n i a n . Vorosc i lov . 
K a g a n o v i c h . M a l e n k o v e B e r i a . 

IA LOTTA DEI LOMAulM PER I CONI RATTI E PER LA MII(iR.M\ 

Braccianti e salariati agricoli 
iniziano la battaglia per gli aumenti 

ranno di 445 miliardi e 203 milioni 
di rubli con un avanzo di 30 m i 
liardi di rubli. 

Nell 'esercizio per il 1949 sono 
stati aumentati di 12 miliardi gli 
.stanziamenti per la meccanizzazio
ne dell'agricoltura e i lavori di bo
nifica portando la cifra a 32 mi 
liardi: RIÌ stanziamenti per le ini
z iat ive social i e e"ulturali a m m o n 
tano a 119 mil iardi . 3 miliardi più 
dello scorto anno. Il 36 per cento 
del hilancio copre le spese per la 

(economia nazionale. A loro volta 
Rli stanziamenti militari, che rap
presentano il 19 per eento del bi
lancio. sono di 79 miliardi d! ru
bli. con un leggero aumento ne! 
rispetti del l 'esercizio passato. 7.ve-
rev ha dichiarato che tale aumen
to. di ri rea il 2 per cento, deve e s 
sere attribuito al l 'aumento verifi
cato.1;: nei costi di produzione del
l'industria pesante. 

Riferendosi agli stanziamenti 
Zvorev ha dichiarato: « La polit i 
ca di pace de l l 'Unione Soviet ica, 
politavi che s: r iTette in un bi lan
cio mil i tare re lat ivamente mode?-
€to. contrasta con l 'atteggiamento 
aggress ivo degli anglo-americani , i 
cui bilanci per «li armamenti *ono 

. . . i i A I I i t ^ » i T - incomparabi lmente più alti '. Il 

Partono IP dplpgasfont per l Assemblea modenese dei Gomitati per la Terrai ministro delie finanze ha rilevato 
, , , . . | , « . | . . . . . . . . . .i - Jn . - « i 0 0 4 ' P c r e sempio gli Stati Uniti 

La {sommissione prr I /Agricoltura proroga t contratti agrari per ti 49- SOjhanno stanziato per la difesa una 
cifra quindici vol te isupertore a 

quella del 1938. cioè il 38 per e-en- j 
to del bi lancio totale del lo Stato. 

L'esposizione del Min:5tro del le 
Finanze è durata un'ora e mezza. ! 
I! Consigl io del l 'Unione e que l lo ' 
de l le Nazionalità Pi riuniranno do- ; 
mani in ceduta separata per '.ni- j 
ziare la discuss-ionc sul bi lancio. j 

I 

ne degli scrittori sovietici , ha ema- idubb io che la schiacciante maggio* 
nato la seguente dichiarazione: 

• I popoli del moneto sono setrn-
pre più profondamente preoccupa
ti per il ta'to che negli ultimi mesi 
la voce degli istigatori di una nuo
ve guerra è aumentata di intensità. 

La iòdio , il c inema, la stampa e 
molti uomini di Stato tentano di 
sprofondare il mondo nel la miseria, 
nella distruzione. Sempre più fr«> 
ciucntemente, molti diplomatici e 
gt nei ali propagano apertamente nei 
loro discorsi il principio di r isol
vere le divergenze tra i singoli 
Paesi con la forza delle armi. Que
ste non sono semplici parole. Blo»> 
chi militari vengono creati mentre 
si «^flettua la corsa agli armamenti . 
In mol t i Paesi capitalisti , gli scrit
tori, gli scienziati e i lavoratori 
creila cultura di tendenza progres
siva nono brutalmente perseguitati . 
Mi l ion i d: persone sono minacciate 
da una nuova guerra. I popoli del 
m o r d o non vogl iono la guerra e 
non la permetteranno! Non vi è 

ranza dell 'umanità vuole la pace e 
intende sbarrare la . strada alla 
guerra. 

Turbai» dall'attività dei nemici 
della pace, gli scrittori sovièt ic i pro
testano contro lo scatenamento di 
una nuova guerra e fi dichiarano 
:n difesa della pace tra le nazioni 
di tutto il mondo. 

Indipendentemente dalla razza e 
dal le convinzioni rel igiose e politi
che. i sostenitori del la pace debbo
no unirsi *d opporre la loro decisa 
volcntà di pace od ogni intrigo dei 
guerrafondai. 

fili scrittori sovietici appoggiano 
all 'unanimità l'appello de l comitato 
internazionale di co l l egamento degli 
intel lettuali per la pace e dela Fe
derazione mondia le dell» donne de 
mocrat iche per In convocazione di 
un c o n g r e v o mondiale nel prossi
mo aprile. 

Per la pace tra le N'azioni! Per la 
cultura e la civiltà Per la pace uni
versale! ». 

L'aumento dei «alar: per : lavo
ratori dell 'agricoltura è -tato richie
sto ieri alla Confida dalia Conie-
derterra e dalla Federbraccianti . 
La lettera dei compagni Be«sì e Re>-
magnoli r i leva come la Confida non 
abbia mai mantenuto l' impegno pre
so di iniziare trattative per : brac
cianti e i salariati agricoli. 

Contemporaneamente , in una let
tera al Ministero de) Lavoro. Bo- i 
e Romagnol i hanno rinnovato la ri
chiesta di un migl ioramento gene
rale del la previdenza e assistenza 
sociale per : braccianti e i salaria
ti. e in particolare di un raddop
pio de^li assegni familiari. 

Il complesso dcl!e richieste avan-

JMJO essate dai Sindacati unitar 
sere così riassunto: 

•4I/o Confida: 
1> fissazione de: seguenti nuovi 

mimmi salariali orari: I zona 44 li
re. II zona 42 lire. III zona 40 lire, 
IV zona 38 lire App!:caz:one della 
contingenza e de!!a scala mobile 
come per l'industria. 

2» o r a n o di lavoro mats'mo d: 
8 ore: 

3) esecuzione d ; o p t r e ni miglio
ramento e trasformazione fondiaria: 

4) tredicesima mensilità, feri* 
retribuite, festività infrasettimanali . 
indennità d: anzianità, indennità d-
percorso e rì: zone malariche: 

5i preavviso scritto di quat'ro 

/ / " Times., attacca 
la sentenza Borghese 

" M o l t i d e i d i r i g e n t i i t a l i a n i l u r o n o la*ri«»ti 

e o p p i n o n v o g l i o n o c o n d a n n a i r i l fa«eÌ !*mo , . 

IX>XDRA. 10 — Il Time* pubbli
ca un lungo articolo del suo cor
rispondente romano *:iì!a rinascita 
del fauvismo in Italia. Dopo aver 
detto del le speranze che si aveva
no che il fascismo fosse stato pcr 
sempre spazzato dall'Italia, il Ti'ne» 
dice che troppi episodi di questi 
ult im. tempi hanno gettato l'allar
me di una sua rinascita; - l 'ultimo 
è stato dato dalla strana e mite 
sentenza contro il pr incipe Borghe
se. co lpevole di col laborazione con 
i tedeschi, autore di stragi inuma
ne contro i partigiani. Il verdetto 
è stato l'ultimo di una s e n e la cui 
mitezza è tanto più sconcertante 
quando si nota che la magistratu
ra italiana ha emesso severe sen
tenze contro i partigiani per reati 
commessi durante il periodo del la 
resistenza. L'indignarione del pub

blico é stata cosi grande che e: è 
dovuta aprire una inchiesta sul 
processo -. 

Fra le cause del risorgere del fa
scismo, il Times ne indica poi una 
psicologica: - Molti degli apparte
nenti alla classe dir igente talian£. 
anche se non att ivamente, furono 
però fascisti, ed essi quindi non vo
gliono oggi condannarlo •. - Le for
ze che non vogl iono opporsi al fa
scismo sono quel le del mondo de
gli affari e dell alta finanza. Esse 
pensano — continua il Time» — 
di tener v ivo il fascismo per usarlo 
contro il comunismo. Queste forze 
provvedono ai fondi per il partito 
neofascista e la stampa cosiddetta 
indipendente o pcr lo più reaziona
ria. La maggior parte dei giornali
sti fascisti e di nuovo in liberta t 
scrive sui giornali -. Il Timer cita 
il caso Ansaldo. 

mesi per le disdette a. salariai, fu
si. esolo per :u.-ta causa i r o n o 
-•vriuta da commissioni par.tetiche. 

.4 | Gorerno: 
1) assegni familiari nella misu

ra di l ire « . 48. 42 rispettivamente 
per i figli, la moglie e : genitori a 
carico; 

21 fissazione e corresyor.sione del 
sussidio di disoccupazione, tenendo 
conto del le proposte di migliora
menti presentate dalla Confcderter-
ra al re lat ivo disegno di leeee ap
provato dal Senato : 

3» assicurazione invalidità, vec
chiaia. malattie e infortuni. 

Questa nuova h a t U x l u del prole
tariato agricolo ai apre alla vigilia 
della grande Assemblea Nazionale j 
dei Comitati per la Terra e o o v o - j 
rata per domenica a Modena: aa- ! 
semhlea ria eoi la lotta generale! 
per la Riforma Agraria e per i l t 
migl ioramento del tenore di vitaj 
de l le m*s*e contadine trarrà nuovo ; 
«Uncio e nuove forme organizza-j 
t ire . L e delegazioni del le provin- i 
ce piò lontane s tanno già partendo! 
alla volta di Modena. 

La mozione approvata • 
dairli scrittori sovietici • 

.MOSCA. 10. — In «eguif» a l l ' i n i 
ziativa dell'organizzazione interna- j 
zionale degli intellettuali per la , 
convocazione di un concressr» mon- ' 
diale per la pace, un gruppo d. 
^ri t tnri sovietici s pome rieiri'nio-, 

OGNI COMPAGNO 
UNA COPIA VENDUTA 

Proponiamo ad ogni compagno 
che non sia impegnato dome
nica prossima nello sirHionaggio 
de ci'UNITA'*, di acquistare due 
copie del giornale e di venderne 
una a un amico, a un conoscente, 
a un avversario politico, 

Tutti lo possono fare, tutti pos
sono contribuire in questo modo 
alla diffusione de ci'UN IT A'*. 

I L D I T O NELL'OCCHIO 
Un poco di stupidità 

« F* impi>rt»r.?e sotto!ir.e.»re 

La proroga d'un anno 
dei contratti agrari 

he 
: IA Ca** elei'.a Cultura e isp-r*;* ; 
i cM!!« propo3*ricSA comunista, che t j 
! c«vnunisii" si .«2ite»r.<-. t',iper,*t«n-.en-
! te per cercare elen-.eiti irioipen-

denti intorno di qu*il muovono gii j 
intere**! del Partito j 

0>n tu t to c iò noi trovl»:no che i 
. la Ca.*a etellà Cult un. è un* Inizi*- j 
j tiv* inteKigerjte 7. Io J i c i ta t j eon j 

• i profonde «•'•«r"'1> perchè nel c»m- J 

!'ir.Torpie!lrrento? Oli diamo un 
I coniglie,: rotti lì pagina del «uo 
! Qirrrna'c. In terza pagina. scttiTi" 

«•o'onna. froterà la folgorante ri-
ifla-tnnr Cf un tale scrittore ti* 

i ffr/i--ii*i r/cci-irt che ti conferà: 
| » Sento il bi*ot<no ri! un pocx> eli 
! -.Mipldi'À » — dice . 

L* Comml-«ione PaTlan.c:ii*ir p«r j 
l'Agricoltura ha deciso ieri mattina j P*- elei!* oorghesia non *t :«•.» una 
la proro»» del contratti a«r»r| p«.r v,>?e di nnr.ovarr.ento. non et tro-
tutra la durata del lanno agricolo! va il bisogno di discutere, dlvu:-

Un u o m o d i « c i a n a » 

<ì Presidente Truman e ntata 
conferita la tauric ad honorem in 
s-.enze umane 

Sembra che l'alto riconoscimento 
"4!»-'50 Si attende ora la -ean/tone rtei • ?are risolvere i probiem! dell» no- J « , rtn metter*-, in diretta^reìatxone 
Parlamento Ir. «ede di commissione i sir.» cultur» Non st dimentichi The 
I d e hanno respinro !» proposta del il IR aprile h* u n t o l'intelligenza 

' • --- • - J - ' o n e . h* vinto la 
Ma da quella 

che I contratti dei salariati fissi Lei ' "torta si ha l'impressione che sia-

i a e nanno rcspinro la proposT* aei " "> nprup »« >•»•« 
deputati di sinistra tendente ad otte-! h* -.imo 1* tpadlzio; 
nere cl.e la ororo?» i-omprende*se an- J cti'.tura del popolo 

sinistre hanno ottenuto però eh* nel
la proroga, oltre I contratti già previ
sti dalle precedenti dlsposizior.1. sia
no compresi acche quelli « mi allora ta
ri ». riguardanti cioè I terreni conce* 
•«! in affitto per II mlcllorarrento 

Nel exrso «Iella «»e.««a «eduta di ieri 
i voti dei deputati d e Hanr.o re
spinto l'equa proposi* del nostri com
pi l i l i secondo !» quale nel contratti 
di mezzadria la ripartizione del pro
dotti dovrebbe avvenire «•:!!* ha*r 
dei re*!! apporti delle due p a n i 

no nmuMe intorpidite le torte cul
turali elei lineraltsmo italiano » 

Questa ode funebre alla marte 
della cultura rtorgheic o?).*wor7io rin-
l'cnrjfn sul Tempo, confinata in un 
buchetta delta cronaca. E. a parte 
le consuete srirtcchez-*e sult OCCfttO 
dì Mn\ca ne/M C'7tfl della Cultura. 
fioriamo che >l piante, e oun"tn 
mai ìcgittxmrt 

« I! IR * p r > h» vinto l'imeni-
geiiz«i T t)lT •! leu.p•< f. 'il"^a. 
come se la spiega la fac.'tnda del-

<~nn \1 recente epiteto di « figlio 
di n . » regalato simpaticamente o 
Dretr pearson dal presidente uma-
ms/n 

Vista la svista? 
fin scritto ieri II Giornale d'Ita

lia: < I sovietici s tanno allestendo 
un» vasta catena di stazioni melar 
che u n n o dall'Artico ai Mar Nero 
e «ti \ jc lno Oriente » 

Abbiamo idea che 11 Giornale di 
Italia aboia tatto un po' di con. 
fintone In notuin riatta e questa. 
e l'ha pubblicata, appunto ieri. La 
V'ie» RepunWtjan* * Washington. 
10 - La Camera dei rappresentanti 

ha approvato all 'unanimità e In
viato a' Senato un progetto eV. leg
ge che autorizza te forze *er©e ame
ricane « formare una cortina di 
radar intorno agli Stati Uniti » 

Perchè tanta confunonr? Anche 
di queste cnsr e fatto lì Patto 
Atlantico. 

Chfaroxza 
«Dopo il dibattito politico che * 

valso a chiarire la posizione del 
partito di fronte al problemi di po
litica estera • — scrire r Umanità. 

Piti chiare di coti, le posizioni! 
Ce una destra, una sinistra, un 
centro Poi c'è il centro della de-
\tra. la sinistra de; centro, e lo 
destra della sinistra. Poi c'è la de
stra del centro sinistra e il centro 
destra e/t.'.Vi yinlsfro. Poi ci ,so"o 
alcune posizioni fluide. Poi ci sono 
gli isolati, poi quelli che non si 
compromettono. 

Tutto sta nclV orizzontar si 

\3nm d a t a 

t Al primi di apnie la firma ce'. 
Patto » Dai giornali. 

Son potevano scegliere, uno data 
migliore f 

ABMODEO 

Iloare quando era ambasciatili-" 

dicolo di cu: si copr.rono gii ?;ii ••-
ni dei « quarnntncPUì'fr p'nr»i- ?. •• 
che nessuna sentenza potrà >.••.• 
cancellare. 

Questa storta non la narrerà ;-i 
In n/irrereinno foro. "Comi ti re ni ;' 
Wcnernle Castellano, l 'uomo che y.t-
mò l'armistizio. 

In una relazione che porta la dn-
ta del 15 d icembre }943 Castellano 
racconta: 

* Il mattino del 12 agosto al'e 
ore 9.30 c irca, fui chiamato rial Ge
nerale Ambrosio il quale mi ordi
nò di partire lo stesso giorno per 
Lisbona •usufruendo d: un treno 
che portava colà nostri funzionari 
del Ministero degli Esteri infiali 
incontro a col lephi pronei i 'cntt dal 
Cile. Dovevo '' cercare di prendere 
contatto con gli angloamericani •'. 

La stessa mattina del giorno 12, 
'stendo andato al Ministero degli 
Esteri per regolare i particolari 
della mia partenza, incontrai per 
puro caso nell'ufficio del Capo di 
Gabinetto il Ministro Guatigli'!. 
Questi mi tenne un breve d.scorsa 
raccomandandomi essenzialmente di 
far molta attenzione durante il 
viaggio per non essere scoperto. 
avvertendomi che Ini aveva doiiwo 
dare a von R'bbcntropv la propria 
parola d'onore circa la presente e 
futura lealtà dell'Italia. Soggiunse 
poi che io dovevo rappresentare 
agli anglo-americani la situazione 
dell'Italia, pressoché interamente 
occupata dalle truppe germaniche . 
e consigliare di effettuare uno sbar
co a nord di Roma perchè altri
menti la Capitale e gli uomini re
sponsabili potevano correre ser"o 
pericolo. Questo v'timo I! inoltro 
dominante. 

Nelle sopra riportate pnrn'^ 're
sistettero le direttive datemi e. ri
peto. per puro caso 

Non mi s: volle dire alci^r. <-Tr. 
denziale ad eccezione di un h-c.'-.':-
to del lVlmbascintore inglese r,i Va
ticano Osborne. p*r •! ro'.ler.a S-r 
Samuel Hoare, Ambasr.atore e '.In-
drid. biglfetto eh* d'ceva fc.»:-,i?-
mente: *' Vi prego di r-cei ere -l 
latore del presente •. Non solo, na 
di tale s'esso laconico bigl;ettn d'i-
flcilnientf avrei potuto fare -iso 
perchè viaggiavo con il pafi-p<~-:,i 
collettivo de: diplomatici d-.re'x a 
L'shona e non avevo quindi la rn-»'-
lib.Iifò di recarmi a AJcdnd dal-
"Ambasciatore Hoare 

Partii cosi, con molta pori spe
ranza in cuore perchè dubitavo che 
mi si ders* ascolto senza alcnr.rhè 
di scritto e. con il solo IKU'O modale 
dell* brevi parole di augurio dei-
temi dal mio capo grr.ern'e Am
brosio. 

Per fortuna. U treno che rtf tra
sportava a Lisbona ebbe 'ino fer
mata di alcune ore a Mr.dr:d Ne 
ap%>rofittai per cercar* rf» n h b o T i r -
mi con l'arnhas-'iatore s'r Stime1. 
Hoare. Questi mi riceve'.'r vb-tt 
e a lui esposi dettagliatamente la 
nostra situazione militare che non 
consentiva alcun distacco da: ner-
mnni'cf senza l'ni"to anglo-nmeri-
cavo. Parlai del pc - ico 'o che i te
deschi potessero da un momento 
all'olirò restaurare il fascismo. d:s^i 
che l'Italia non desiderava deporr* 
le armi ma voleva centmiiare la 
ouerrn n fanco dcVe poten?r al-

MA1ÌIO TALERMO 

(contlnna In f a p»f. t.a colonna) 

http://mo-.sc
http://Ra.--.nu.ssen
file:///jclno


!\.''< " "V ' '-•' 
?.*V» 

s ^ ^ . s ^ v • !?«•-• .^.-''..'••.r,'"^;.; • . 

fag. 2 — « L'UNITA' » Venerai 11 marzo ia4a 

LEGGETE DOMANI 
SU QUESTA PAGINA Cronaca di Roma L'APPELLO Al CITTADINI 

DEI REDUCI DELL'A.R.M.I.R. 

L ' O F F E N S I V A DELLA C0NF1NDUSTBIA S A B A ' S T R O N C A T A ) 

1 l.ivoralori romani insorgono 
contro la serrala della 0. M. I. 

S'intensifica la lotta in tutte le aziende metalmeccaniche - Commis
sioni Interne e C D* dei sindacati dell9 industri i convoc ti d'urgenza 

All 'O.M.I . c o n t i g u a la serrata , so t to 
l a p r o t e z i o n e d i n u m e r o s e forzo di 
p o l z ' a . 

Ieri m a t t i n a , In tut t i g l i s t a n l l l -
m e n t m e t a l m e c c a n i c i ronian' , operai 
Impiegat i e t e c n ' c l h a n n o dato u n a 
p r i m a r i p o s t a a l l 'arbi trar lo ed Ille
g a l e g e s t o p a d r o n a l e : o v u n q u e è s ta 
t o s o s p e s o 11 l a v o r o per un'ora . 

N e l corso del la m a n i f e s t a z i o n e , le 
m n e s t r a n z e si s o n o r iun i te In a s s e m 
b l e e e d h a n n o e n e r g i c a m e n t e prote 
s t a t o per la c o n d o t t a d e l l ' A s s o c i a z i o 
n e Industria'.; M e t a l m e c c a n i c i r o m a 
n i . c h e si è m e s s a ad a s s e c o n d a r e 11 
g i o c o p r o v o c a t o r i o de l la Conf indu-
6tr!a e del G o v e r n o . 

N u m e r o s i o r d i n i del g i o r n o In q u e 
s t o s e n s o s o n o stati votat i dal lavo
r a t o r i ; 1 m e t a l l u r g i c i h a n n o r icon
f e r m a t o la v o l o n t à di l o t t a r e s e m p r e 
piti e n e r g i c a m e n t e per s t r o n c a r e 1 
d i s e g n i padrona l i . 

I d i p e n d e n t i de l l 'Ot t ica M e c c a n i c a 
el s o n o r iun i t i , i n v e c e , a l la Camera 
del Lavoro , d o v e 11 c o m p a g n o B r a n -
dani ha p o r t a t o loro ti s a l u t o e la 
s o l i d a r i e t à di tutt i 1 lavorator i . Il 
m o r a l e de l d i p e n d e n t i de l l 'O.M.I . è 
a l t i s s i m o e l ' ing. Nis tr l Imparerà a 
s u e s p e s e q u a n t o cost i il c a v a r e l e 
c a s t a g n e dal f u o c o p e r c o n t o di altri . 
N é speri l ' Ingegnere di r i fars i c o n 1 
l i c e n z i a m e n t i c h e ha in a n i m o di ef
f e t t u a r e ; c h e di l i c e n z i a m e n t i n o n 
d o v r à n e p p u r e parlarsi n e l corso 
d e l e t r a t t a t i v e . 

1 / l n d l g n a z l o n e s u s c i t a t a tra 1 la-
v o r a t o r i r o m a n i e n e l quart i er i più 
popo lar i da l la serrata , è tu t tora v i 
v i s s i m a . Il p e r s o n a l e dell 'Officina del 
G a s di S a n P a o l o , p e r so l idar ie tà c o n 
q u e l l o de l l 'O.M.I . ha s o s p e s o a n 
c h ' e s s o i l l a v o r o . A l t r e t t a n t o è a v v e 
n u t o ne l d u e Pol igraf ic i d e l l o S ta to . 
D u r a n t e l e i n t e r r u z i o n i d e l e g a z i o n i 
d i l avorator i si s o n o r e c a t e a p r o 
t e s t a r e dal P r e f e t t o e p r e s s o l 'Asso
c i a z i o n e Indus tr ia l i . 

Ordini de l g i o r n o di p r o t e s t a s o n o 
a n c h e s tat i a p p r o v a t i da l d i p e n d e n t i 
deg l i s t a b i l i m e n t i « Cledca », d a q u e l 
li d e l cant i er i « Adant i e Sol lazzi ». 
dai d i p e n d e n t i de l la « S.R.E. », dal 
p e r s o n a l e de l d e p o s i t o A T.A.C, di 
S P a o l o e dai lavorator i di m o l t e 
a l t r e officine e s t a b i l i m e n t i . 

N u m e r o s e m a n i f e s t a z i o n i di so l i 
dar i e tà n e l q u a r t i e r i , n e l l e officine 
e n e l l e a z i e n d e a v r a n n o p u r e l u o g o 
e n t r o !a Giornata di o g g i . 

L,a C a m e r a del L a v o r o h a c o n v o 
c a t o per q u e s t a m a t t ' n a a l l e ore 10, 
n e l locali d' P i a z z a E s q u i l m o , i Co
m i t a t i D ' r e t t l v l di t u t t i 1 s indacat i 
d e l l ' i n d u s t r i a . 

A n c h e l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e d e l 
l e s e g u e n t i a z i e n d e s o n o c o n v o c a t e 
n e l l u o g h i q u i s o t t o I n d i c a t i : C o m 
m i s s i o n i I n t e r n e d e l : d e p o s i t o A T A C 
di T r a s t e v e r e , Mani fa t tura T a b a c c h i . 
C l e d c a , MIra -Lanza , Moi inl B i o n d i . 
S t a z i o n e S c a l o T r a s t e v e r e : p r e s s o la 
s e d e de l S i n d a c a t o Pol igraf ic i , v ia 
S e n n i n o . ( C i n e m a Esper la ) per l e 
o r e 17. L e C o m m i s s i o n i I n t e r n e d e l 
l'Officina O a s di S. P a o l o , de l la S R E . 
d e l G a s , d e l l ' A C E A . de i Mercat i G e 
n e r a l i , d e l l a S T E F E R . A T A C O s t i e n 
s e , B u l t o n l , Cass lne l l l , Cata lucc i , V e 
t r e r i e S. P a o l o e C o m m i s s i o n i I n t e r 
n e d e i cant i er i edil i d e l l a z o n a : per 
l e o r e 17,30 a l Crai dell 'Officina de l 
G a s d i S. P a o l o . L e C o m m i s s i o n i I n 
t e r n e de l la Mater , F a t m c . Pol igraf ico 
( G i n o Cappon i ) . S T E F E R Caste l l i . 
S lr t l . V e n o n l . A T A C S. Croce e S. 
G i o v a n n i . S t a z i o n e T u s c o l a n a e S T A : 
p e r le o r e 17,30 p r e s s o la s e d e de l 
Crai F a t m e . 

Inf ine. Ieri s e r a , s i è r i u n i t o il Co
m i t a t o D i r e t t i v o de l S i n d a c a t o M e 
t a l m e c c a n i c i . por d e c i d e r e in m e r i t o 
a l l ' u l t e r i o r e s v i l u p p o d e l l ' a z i o n e in 
c o r s o . 

Il C o m i t a t o d i r e t t i v o h a d e c i s o c h e 
a part i re d a q u e s t a m a t t i n a . • fino a 
n u o v a d i s p o s i z i o n e , v e n g a ef fe t tuata 
t u t t ! 1 g iorn i m e z z ' o r a d i s o s p e n s i o 
n e de l l a v o r o (da l le 10 a l l e 10.30) sa l 
v o art lntens' . f lrare la lo t ta , o v e n o n 
v e n i s s e fa t ta c e s s a r e s n b l t o la serrata 
de l l 'O.M.I . I l C o m ' t a t o d ' r e t t l v o . In
v i t a a l tres ì t u t t i l l a v o r a t o r i m e t a l 
m e c c a n i c i a c o n d u r r e l ' ag i taz ione 
c o n e s t r e m a e n e r g i a e d e c i s i o n e . 

D o m e n i c a m a t t i n a . Infine n e l q u a r 
tieri di T e s t a c e l o . Garbate l l a , A p p i o 

e T u s o o l a n o s a r a n n o Indet te grandi 
a s s e m b l e e popolar i a s o s t e g n o del la 
battagl ia ingagg ia ta da tutt i i l a v o 
ratori per so l idar ie tà con l e m a e 
stranze del l 'O.M.I. 

LA LOTTA PER IL MINIMO VITALE 

Accont i conceNNi 
a l la ' lutmnii ie l l i e Costatiti 

Ieri I Poligrafici romani hanno sospe
so Il lavoro dalle 10 alle 10,30 a soste
gno dille loro rivendicazioni avanzate 
por ottenere un acconto sui futuri mi
glioramenti Al Poligrafico di Piazza 
Verdi. Gino Cappone e alla cartiera No-
mentaua la manifestazione di protesta 
è riuscita compatta. 

I/Istituto Romano Arti Grafiche Tum-
mlnelll ha accordato un acconto a tutti 

cM operai ed Impiegati nella misura di 
L 12 mila per gli uomini e 8 mila per 
e donne. 

Anche gli edili hanno ottenuto una loro 
prima vittoria ottenendo per 1 dipenden
ti dell'Impresa Dee io Costanzt un acconto 
premio di L 10 mila La serrata effet
tuata dall'impresa Cldonio è stata ieri 
revocata dall'Impresa in seguito ad ac
cordo rauRiunto con 11 Sindacato. 

[1 Consiglio comunale 
convocato per giovedì 
Il Consiglio Comunale fi stato convo

cato per giovedì prossimo, alle 20,30 in 
prima convocazione Qualora non si rag
giungesse 11 numero legale, 11 Consiglio 
si riunir* In seconda convocazione II 
giorno successivo. 

Varicella ovaiolo 
al Siili Camillo? 

Il morbo è stato Importa
to da un turista egiziano 

Da q u a l c h e g iorno 1) quart i ere 
M o n t e v e r d e e In grande a l l arme . Si 
è sparsa la v o c e c h e ne l l ' o speda le 
S. Camil lo sia i m p r o v v i s a m e n t e s c o p 
piato Il v a i o l o e c h e u n a v e n t i n a 
d i casi si s iano veri f icat i c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e ne l p a d i g l i o n e Mar-
d i l a t a v a , d o v e s o n o r i coverat i 1 m a 
lati di t .b.c . 

Chieste in forma/Ion i a l l ' Ispettore 
de l l 'o speda le , stg. P i e t r o D'Appio , ci 
è s ta to a s s i c u r a t o c h e si tratta s e m 
p l i c e m e n t e di var i ce l la . Il c o n t a g i o 
s a r e b b e s tato portato da un g i o v a n e , 
g iunto da pochi g'ornl da l l 'Egi t to . 

I casi sarebbero In tut to n o v e , c o m 
preso 11 barb iere del p a d i g l i o n e , m a 
è probabi l e che a u m e n t i n o . I malat i 
sono s tat i trasportat i al lazzaret to 
Lazzaro Spal lanzani . 

II pad ig l i one co lp i to è s tato c o m 
p l e t a m e n t e Isolato. L'ospedale ha 
preso tu t te le m'sure atte a s c o n 
g iurare il diffondersi de l la malat t ia . 

Il Vaticano e il Patio Atlantico 
Quetto tara i/ rema del dibattito 

che JÌ terrà niCi alla tefione ilei 
P.C.I. Cjìsilina; domani nelle sezioni 
di Campiteli! e Setlecamim; domenica 
all'Acqua Accinta. 

NESSUN INDIZIO E' ANCORA EMERSO DALLE ZOLLE 

Febbrili ricerche nei campi di Nerola 
delle altre due vittime del "Mostro,, 

Dalie 13 di ieri, squadre di scavatori sono al lavoro • lì processo 
rinviato a domani - La casa dei delitti devastata da sconosciuti 
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In ex operaio ferisce un ingegnere 
e si uccide con un colpo di pistola 

Voleva uccidere II presidente Cova - Inutili tentativi 
per tarsi ricevere - Era-stato licenziato due anni fa 

Al le ore 13,65 di ier i , un e x o p e r a l o 
de'.la « R o m a n a Gas » ha t irato un 
c o l p o di pistola contro r i n g . Er ino 
Ongara , d u e t t o r e del s e r v i z i o d is tr i 
b u z i o n e del la Soc i e tà , f e r e n d o l o l e g 
g e r m e n t e , e si e poi u c c i s o , e s p l o 
dendos i un co lpo di p i s to la a l v i s o . 
In m a n i e r a cosi tragica , è stata po 
sta la paro'u fine a l la p e n o s o s i t u a 
z ione di un d i s o c c u p a t o , s i t u a z i o n e 
di f ame e di miser ia c h e s i trasci
nava da circa d u e anni 

Il protagoni s ta del la tragedia è 11 
t r e n t a s e t t e n n e Rober to A n n e s s a , a b i 
tante al L u n g o t e v e r e T e s t a c e l o 20, 
c o n i u g a t o con tre figli, u n e x o p e 
raio l i c e n z i a t o c irca d u e atini fa in 
s e g u i t o al la s coper ta di a lcuni a m 
m a n c h i all'* ufficio pesa • del c a r b o 
n e pres so l e officine di San P a o l o . 

Il p r o v v e d i m e n t o preso dal c o n 
s ig l io a m m i n i s t r a t i v o del la S o c i e t à . 
d o p o u n a b r e v e i n c h i e s t a i n t e r n a , 

era s t a t o d e c r e t a t o so t to l ' imputa
z i o n e d i a p p r o p r i a z i o n e i n d e b i t a . 

In s e g u i t o l 'Annessa , d e n u n c i a t o 
a p i ede Ubero a l l 'Autor i tà G i u d i z i a 
ria, v e n i v a s o t t o p o s t o a p r o c e s o e d 
asso l to c o n f o r m u l a p i e n a p o i c h é n o n 
a v e v a c o m m e s s o li fa t to . 

Di c o n s e g u e n z a si r e n d e v a n a t u 
ra le la sua r i a m m i s s i o n e i n s e n o a l la 
a z i e n d a . Ma i d i r i g e n t i , m a l g r a d o le 
c o n t i n u e e p r e s s a n t i r i ch i e s t e di l a 
v o r o . de l l 'Annes sa a v e v a n o s e m p r e 
rif iutato di r i a m m e t t e r l o al s u o v e c 
c h i o i m p i e g o . 

Ieri , a l le o r e 13,15 l 'Anessa si pre 
s e n t a v a negl i uffici de l la Soc i e tà In 
v ia B a r b e r i n i e c h i e d e v a di e s s e r e 
r i c e v u t o «Aall'ing. Cova , p r e s i d e n t e 

del la « R o m a n a G a s ». D o p o circa 
r.iezz,"ora di a t tesa , l 'operaio v e n i v a 
-.nvece Introdot to ne l la s tanza de l -
l 'Ongaro, e s sendos i 11 Cova , n o n s a p 
p i a m o ancora per q u a l e m o t i v o , r i -

TRAGEDIA ALLA CECCHIGNOLA 

Un geniere si uccide 
con un colpo di fucile 

Un* doloro»» Unge^ia è sw^nuta alle 
ore 19 di ieri «era alla Scuola Collega
mento Gemo «lolla Cecchifjnola. Il fremere 
Carmelo Marino, clas«e 192?, secondo qtid-
dr imctrc . si è «parato un colpo ili fu
rilo moil. "^ alla t e l a . rimanendo al
l'istante ca«li\ere. Il Marmo ba appog
giato l'armi alla pianeta «le'tra. 11 proiet
tile gli hn trapa la to il cranio. Il pio
vane «uirida è caduto vicino alla «uà 
branda. 

Nunn>ro«i «olilati. che «i trovavano in 
«tome » cine, «ono «ubilo accorai al ru
more ilei colpo La yalma è Mit i pianto-
nata e l'Autorità Giudiziaria Militare im
mediatamente informata. Poche ore dopo. 

un magistrato giungeva sul poMo e. coa
diuvato dagli ufficiali, dava inizio all'in
chiesta. 

Le cauf-e del suicidio Mino ancora oscu
re. Secando informazioni ufficiali d i ta . 
mate dalla Compagnia Esterna dei Cara
binieri. il Marino non ha Ia«ciato alcuno 
«•ritto. Non ri«iilta che egli abbia mai 
manifestato ad alcuno t «noi proponiti. 

UN APPELLO DELL'ALLEANZA GIOVAN'lE 

A raccolta i giovani romani 
contro il Governo della guerra ! 
I n s e g u i t o a l l a r i u n i o n e d e l l a S e g r e 

t e r i a P r o v i n c i a l e d e l l ' A l l e a n z a G i o 
v a n i l e c o n la S e g r e t e r i a N a z i o n a l e . 
p e r e s a m i n a r e l o s v i l u p p o de l la s i 
t u a z i o n e e p e r I n v i t a r e la g i o v e n t ù 
r o m a n a a d o p p o r s i c o n m a g g i o r e d e 
c i s i o n e a l l e m a n o v r e g u e r r a f o n d a i e 
g o v e r n a t i v e , n u m e r o s i c i r c o l i r ional i 
d e l l ' A l l e a n z a G i o v a n i l e h a n n o c o n 
v o c a t o d e l l e a s s e m b l e e , a: t e r m i n e 
d e l l a q u a l i , c o n o s ta t i v o t a t i o r d i n i 
d e l g i o r n o e s p r i m e n t i l a v o l o n t à d i 
p a c e d e l l a g i o v e n t ù r o m a n a . 

I n s e g u i t o a tal i p r e s s i o n i e d a l l e 
r e c e n t i n o t ì z i e c o n f e r m a n t i 1 p a t s l 
de l g o v e r n o p e r o t t e n e r e s u b i t o l ' in 
g r e s s o al P a t t o A t l e n t l c o . l 'Esecut i 
v o P r o v i n c i a l e d e l l ' A l l e a n z a G i o v a 
n i l e . r i u n i t o s i ne l p o m e r i g g i o d i ier i 
b a d e c l « o di i n v i t a r e rutti i m o v i 
m e n t i g i o v a n i ! r o m e n i a d i s c u t e r e 
i n s i e m e d e l l e g r a v i m i n a c c e d i g u e r 
ra c h e s i a d d e n s a n o s u l l ' I t e l l a p e r 
• d o t t a r e u n a r i s o l u z i o n e c h e e s p r . m a 
l ' a s p i r a z i o n e a l l a p a c e d e l l e m a s s e 
giovani ' . ! . l / E * c c u r i v o h a p e r t a n t o 
d a t o m a n d a t o a l l a S e g r e t e r i a di p r o 
m u o v e r e d e t t a r i u n i o n e c o n gi i a:tri 
m o v i m e n t i g i o v a n i ! per l e o r e 16.30 

d i d o m e n i c a 13 In v i a G r e g o r i a n a . 54. 
Le m e ni fé-1 az ioni p e r la p a c e c o n -

t ' n u a n o i n t a n t o a s v i l u p p a r * ! i n tutta 
la c i t tà , s u i n i z i a t i v a de i c i rco l i d e l 
l 'Al leanza G i o v a n i l e . 

Osservator io 
Domenici acori*. t giovani romani 

hanno commemoralo il «arri/Irto di Cu
riti. Un prete della Garbatella. avvici
natoti aA un rafano. ch'egli tapeoa 
comunitta, gli ha affiato nell'orecchio. 
oon rana di chi la ta lunga: * Aderto 
non diciamo nieite. ma fra tei meti 
anretru) le prone che Curiet t anete am
manata poi / ». 

il fiottane comumtta era abbattanta 
educato. Veglio coti. Perche le. pur 
con lof io U napel lo che ti deve per le 
lunghe gonne nere, fu quella del prete 
della Garbatella fotta apparta ana bian
ca orma di acarpa. I colleghi deirO*-
•ervator* Vatkaoo avrebbero tannato 
cht**à quale anatema. 

• • • 

4 Poni* Vammelo, invece, il parroco 
tema eh* DI si* della gente meno edu
cata. t . così, datralto del pulpito della 
ana china dica cote apocalittiche n eo-
loro che hanno condannalo Mlndtuntp; 
poi. qua-.do lo ti binila In Selione a 
•ottenere un dibattito tal famoto tema. 
marameo, non ci ha pù foce. 

• • • 
Va Dtrrà iaooero (I f iu tato unitur-

•auaP 

Per ora nessun pericolo 
per gli stabili di V. Vicenza 

A proposito delle profetiate detno-ìzont 
per :'a!lanr3rr."nio di Via Vicenza. il 
Comune ha precitato '.eri in un tuo co
municalo stampa che Anch'.» durerà â 
attua'" cri?! de?ll a';^??:. :.;.r. ri proce
derà a l > demolizioni previMe dal piano 
re?o:atore del!» zona V. Comune ha re-
sn nrito lno'.tre che avendo i proprie
tari d'ijll stabili mterew-ait presentato 
opr«Mz:orie « Ministro d»l LI. PP. con
tro Il prosetto, .«p'tta ora al Ministero 
sfsM) proniinrmr«i MI', piano che ĝ i 
vrTà nm"v.«o fra po'hi piornt, 

Un fiorentino scappa di casa 
attratto da seminaristi romani 
L'altra mattina, verro le 8, st allonta-

-ìava dalla propria abitazione il Henne 
R*nzo Pr.incalancl, di Danilo, abltantr a 
Firenze, in via Alessandro Volta 14. Da, 
quel giorno, il Biovane non ha dato 
notizie di sA. Si presume che eRlt ti» 
venuto n»lla nastra città, ove nel rrttem-
bre scorso, conobbe alcuni seminaristi 
di San Giovanni ed aveva più volt» 
espresso il desiderio di ra^Ritinjerli II 
c'ovane * alto 1.75: ni momento della 
fusa Indossava un soprabito co!or avana 
i- pantaloni alla zuava 

CINQUE MILIONI R U B A T I 

FuqoiH in « 1100» i ladri 
dei gioielli della principessa 

Qlt autort d»l sensazVonaV turto at 
danni d»l!a Principessa Elena di Serbia. 
v n o fujrfr.tl, dopo aver effettuato 11 col
po. a bordo di una e 1100 » nera Q.i'M» 
rlrcnstunra. eh» » considerata di crande 
tmpnrtanra p-r lo sviluppo d<-l!e indagi
ni. e stata accertata dsl'.a Polirla n-1 
corso d»irinrhlesta 

Un giovane distinto, sreso dall i mac
china. »ntrd nel portone di via Panama 
chiedendo del s i^ St!e!er ma invece che 
d» questi sali dalla principessa r f»ce 
Il colpo Siamo oc?i In irrado d; preci
sare che il valore d»>lla refurtiva accen
de a circa 5 milioni. 

f iutato d i r i cever lo . 
G i u n t o al la presenza del d i r e t t o r e 

a m m i n i s t r a t i v o , l 'Anessa gli c o n s e 
Knava un big l ie t to ili carta , v e r g a t o 
a mat i ta , ne l q u a l e egl i a v e v a scr i t 
to c h e s e n o n fosse s ta to r ias sunto , 
a v r e b b e c o m b i n a t o « s r o s s e pazz i e » 
E v i d e n t e m e n t e r o m j a r o . s e c c a t o dal 
t o n o aggres s ivo , de l l ' opera io , reagi 
va, In t imandogl i di usc ire I m m e d i a 
t a m e n t e . 

A q u e s t o punto è scoppiata i m p r o v 
v isa la tragedia L 'opera io , v is ta 
cro l lare la .sua ul t ima speranza , ha 
c r e d u t o di farsi g ius t i z ia da s é . 
Estratta una pistola dalla tasca ha 
e s p l o s o u n c A p o In d i r e z i o n e d e l 
l ' i n g e g n e r e c h e c o l p i t o a l l 'a l tezza 
de l l 'asce l la s in is tra ha trabal lato e d 
è c a d u t o a terra. 

C r e d e n d o di a v e r l o u c c i s o e spa
v e n t a t o di c o n s e g u e n z a del s u o folle 
ges to , l 'Annessa si è p u n t a t o la p i 
stola al v i so e con fredda d e t e r m i 
n a z i o n e ha sparato u c c i d e n d o s i . 

Ai :e d e t o n a z i o n i a c c o r r e v a n o n e l 
la s tanza n u m e r o s i i m p i e g a t i c h e 
p r o v v e d e v a n o a portare i pr imi a lut i 
a l fer i to . Traspor ta to a bracc ia al 
p iano terra, l ' ingegnere v e n i v a ada
g ia to a b o r d o di u n ' a u t o m b u l a n z a e 
c o n d o t t o al P o l i c l i n i c o , o v e 1 s a n i t a 
ri gli r i s c o n t r a v a n o una feri ta g u a 
r ib i l e in vent i g iorni 

S u l p o s t o , avver t i t i t e l e f o n i c a m e n 
te, s i r e c a v a n o agent i de l C o m m i s s a 
r ia to di P . S. C a s t r o p r e t o i i o e 11 S o 
s t i t u t o P r o c u r a t o r e dott . La P l c c l r e l -
la. D o p o l e c o n s t a t a z i o n i di l e g g e , la 
sa lma de l su ic ida è s tata trasportata 
a l l 'ob i tor io . 

Una bimba abbandonata 
dentro la Chiesa della Natività 
Dna bimba di pochi alorni. avvolta 

tn una Riacca di lana marrone. * stata 
rinvenuta all'alba di Ieri dirtro la porta 
laterale della Chiesa della Natività, in 
via Gallla. La piccina è stata affidata 
al Brefotrofio Provinciale di via Fabri-
zi Dalle indagini (• risultato che la 
bimba ha passato tutta la notte nel 
Tempio 

NOSTRO SERVIZIO 
Al km. 47.700 della Salaria i gran

di autopulman da turismo, le sgan-
gerate au tocorr i ere , •' giganteschi 
autotreni rallentano dolcemente sul
l'asfalto bagnato e n s c i d o d« pioggia. 
si fermano di fronte a una grande 
faxa bianca, a ane piani, dalle pone 
e finestre sfondate, nere come le vuo
te occhiaie di un teschio calcinato 
dal tempo. 

Autisti e viaggiatori scendono, so
stano un poco davanti alla casa, ri-
vartoiu, Ut silenzio. E' la casa dei 
<i w o s f r o di Nerola » £r;i".sto Picchiu-
ni Davanti si stende /'« orto maiedcz-
t o ' i d o u c l'assassino seppellì le «uè 
vittime. Ora l'orto è brullo, abban
donato intaso dalle erlxicce. 

La casa ha un aspetto, se possibile. 
ancor p i ù d e s o l a t o . A b b a n d o n a t a dal
la moglie e dai figli del « m o s t r o , na 
subito per un lungo anno le l ' i l l u n e 
e i danni del :r.'J'.trmpo e dei vian
danti. E' c o m p l e t a m e n t e r u o t a , su
dicia di escrementi. Le pareti bian
che sono coperte di grandi i s c r i z i o 
n i in cui il sentimento popolare si 
è 'sfogato contro Ernesto PtchcioM, 

Parole di odio implacabile, propo
siti di vendetta, rimpianti perchè it 
a mostro » è sfuggito al linciaggio. 
Qualche iscrUionr è persino firmata. 
Il giudizio popolare non ha rispar
mialo nemmeno la moglie del t'tc 
chioni, la povera Filomena, cui si fa 
debito di non aver subito denunciato 
i crimini del marito. E anche contro 
i figli dell'assassino si è scagliato un 
anònimo, invocando le maledizioni 
del ciclo sulla loro sventurata inno
cenza. 

Da ieri il km. 47.700 della Satana 
d ritornato al centro dell'attenzione 
del pubblico. Ernesto Picchiotti na 
infatti affermato al processi,, e con
fermato ncll'udienr.a di ieri mattina. 
di aver ucciso, oltre al Monni e al 
Daddi. altre due persone, un giova
ne con i baffi r « n rngnr^o, fj « mo
stro » ha indicato il luogo dove af
ferma di aver seppellito i due cada
veri a Uno — 'la detto — v i c i n o «* 
casa, d a r a n f i al forno, un p o ' a si
nistra qunrdando dalla strada. L'al
tro a poche centinaia di metri, in 
località Ciaccari. a un metro dalla 
capanna ». 

/ / pubblico che affollava l'aula ria 
rabbrividito alle parole dell'imputa
to ma i giudici so"o rimasti incre
duli. Tuttavia il Presidente Spagtiuo-
lo ha ordinato al maresciallo Evari-
sto Acqutstucci, comandante della 
Stazione da Carabinieri di Nerola. 
presente al processo in qualità di te
stimone. di far immediatamente ri
torno sul posto e di ripresentarsi in 
udienza alle ore 9 di sabato, per pre
sentare alla Corte un ampio e mi
nuzioso rapporto .sull'esito delle ri
cerche. Il maresciallo ha immediata
mente ubbidito e ha fatto ritorno a 

Nerola a bordo di un mezzo d i for
tuna. 

E' arrivato sul posto verso le ore 
13. contemporaneamente all'automo
bile de " V Unità ". Un Po' imbarajt-
zato. il maresciallo ci ha chiesto se 
potevamo prestargli la macchina per 
andare a reclutare qualche sterra
tore. 

Sembrava proprio nel pasticci, il 
maresciallo, e n o n a b b i a m o a u u t o 
cuore di dirgli di no. Ci ha rin
graziato calorosamente ed è p a r t i t o 
in t u f f a fretta. Un'ora dopo era già 
di ritorno, con tre carabinieri e tre 
manovali. Dal cielo quasi bianco ca
deva una pioggia fitta e leggera. Un 
gruppo di curiosi si affollava Sulla 
strada, che si era andata a poco a 
poco ingombrando di automobili e 
camion. 

Gli sterratori hanno cominciato a 
scavare dav-anti al forno. Pale e pic
coni sf sono affondati nella terra gial
la. sabbiosa, piena di sassi e di ghiaia. 
Cominciano i pronostici. « E' smossa 
di fresco — dice uno. dimenticando 

che il Picchioni fu arrestato nell'ot
tobre del '-17 — scommetto che ce 
seppellito qualcuno ». Un altro ri
batte: « Macché, questa è terra ver
gine ». T u t t i lavorano di lena, fino 
a sudare, malgrado il freddo. D'un 
tratto il piccone batte contro la roc
cia. Lo scavo à risultato negativo. Dal
la terra è u s c i t o s o l o un pezzo d i 
teschio di maiale. 

Alle 14 30 vengono iniziati gli scavi 
davanti alla capanna del fondo de
nominato Ciaci'ari. Su f jucsfo c a m p o . 
che il Picchiotti aveva in affitto, fu
rono già fatti degli scavi all'epoca del
l'arresto del « mostro », ma uno sca
vo completo » o n vi fu mai eseguito. 

« E' un trucco — dice Acqtustucci 
— per farsi credere pazzo ». Della 
stessa opinione sono quasi tutti gli 
abitanti di NcroW, tra i quali ser
peggia una sorda irritazione contro 
lo sfrontato cinismo del « m o s t r o » 
« Ha voluto prendere in giro la Giu
stizia — d i c o n o i compaesani — ma 
gli costerà caro ». 

A K M I N I O S A V I O L I 

Parla uno «cai ni paio 
dalle mani dell9assassino 

E' r ipreso a l le o re 9 di ier i m a t 
t ina l ' Interrogator io d e ! t e s t i m o n i a 
car ico d i Ernes to P l c c h l o n l , i l « m o 
s tro d i N e r o l a ». V i e n e c h i a m a t o a 
deporre per p r i m o i l m a r e s c i a l l o E v a -
r ls to A c q u l s t u c c l . 

Il d o t t S p a g n u o l o c h i e d e q u i n d i 
a l l ' i m p u t a t o s e Ins i s te nell'afTermare 
d i a v e r u c c i s o a l t re d u e p e r s o n e . Il 
< m o s t r o » c o n f e r m a : « S I , è v e r o , 11 
h o u c c i s i ». 11 p u b b l i c o al ag i ta e r u 
m o r e g g i a . Il < m o s t r o » , s e n z a tur
barsi , in s i s t e e dà ind icaz ion i prec i s e 

E' a q u e s t o p u n t o c h e 11 P r e s i d e n 
te o r d i n a al m a r e s c i a l l o d i far r i tor
no a N e r o l a e d i p r o c e d e r e a l la 
vori d i s c a v o . L 'ord ine v i e n e s c r i t t o 
in una le t tera c h e v i e n e , s e d u t a s t a n 
te. c o n s e g n a t a al m a r e s c i a l l o A c q u l 
s tucc l . I n t a n t o 11 P r e s i d e n t e a v v e r t e 
c h e q u e s t a n u o v a I n d a g i n e è fa t ta a 
so lo s c o p o In format ivo , p e r c h è 11 p r o 
c e s s o c o n t i n u e r à u g u a l m e n t e , q u a l i 
c h e s i a n o l r i su l tat i d e l l e r i c e r c h e . 

S e g u o n o 11 b r i g a d i e r e G e r e m i a S t a 
zi , c h e p a r t e c i p ò a l l e indag in i . E g l i 
d e p o n e s u l p r e c e d e n t i de l l ' imputa to . 
In s o s t a n z a n o n r i su l ta c h e II P l c -
c h l o n i abbia c o m m e s s o al tr i de l i t t i 
o m a l v a g i e a z i o n i p r i m a d e i d u e o m i 
cidi . Era s o s p e t t a t o d i c o m m e t t e r e 
furt i , m a n o n fu m a l p r o v a t o nul la . 

A n c h e 1 p r e c e d e n t i d e l l ' I m p u t a t o 
s o n o m o l t o a m b i g u i . P r i m a fa sc i s ta , 
m e m b r o de l la mi l i z ia . P o i r i u s c ì a 
ins inuars i ne l P a r t i t o c o m u n i s t a , dal 
q u a l e p e r ò fu b e n p r e s t o e s p u l s o per 
la sua d u b b i a m o r a l i t à . 

Al tr i tes t i d e p o n g o n o su l la figura 

e su l c a r a t t e r e v i o l e n t o e a t t a c c a 
b r i g h e de l Plcchlor . i . Tra gl i a l tr i . 
Delf ino Cenc lo t t l , c h e si c o n s i d e r a 
s c a m p a t o per pura fortuna da l l e ma 
ni de l < m o s t r o », racconta c h e una 
vol ta , t o r n a n d o da una fiera c o n 60 
mi la l ire in tasca , fu Invi tato a ca 
sa dal P l c c h l o n l . c h e gl i otlrl v i n o e 
m a n d o r l e . A d un c e r t o p u n t o II C e n 
c lo t t l n o t ò c h e il P l c c h l o n l a v e v a c o 
m i n c i a t o ad affilare un grosso c o l 
te l lo dn cuc ina . I^o guardò In v i s o , 
c o l s e n e l suo l o c c h i una luce s i n i 
s t ra , s i s p a v e n t ò e. c o n u n p r e t e s t o , 
g u a d a g n ò la porta e si a l l on tanò ra
p i d a m e n t e . 

D e p o n g o n o q u i n d i A l e s s a n d r o F i l a -
bozzi , N a t a l e R u b i n i . Miche le Rocchi . 
N e l l o Cami l l i , E l lg lo Des ider i , G ia 
c in ta A lo l s l . S p e s s o l ' imputato Inter
r o m p e l e depos i z ion i , i n g i u r i a n d o i 
t e s t i m o n i . Contro Quinto P a n c r a z l 
e s p l o d e ' « N o n ne l l 'orto , ma a 20 ch i 
lometr i s o t t o l 'orto ti sot terre i e i ! ». 

A l f r e d o Lucare l l i , infine, d i ch iara 
c h e II P l c c h l o n l m a l t r a t t a v a u n o d e l 
figli p e r c h è si c h i a m a v a B e n i t o . Il 
n o m e , n a t u r a l m e n t e , g l i e lo a v e v a 
m e s s o lu i s t e s s o , in o n o r e di M u s 
so l in i . 

L 'udienza è s tata tolta al le 14. e 
r i n v i a t a a d o m a n i m a t t i n a , in a t t e s a 
d e l r i su l ta t i d e l l e v i c e n d e in corso . 

Al LE POSTE DI VIA DELLA STAMPERIA 

Un'impiegata si appropria 
di ingenti somme e fugge 

All 'Uff ic io P o s t a l e di via de l la S t a m 
per ia è In c o r s o u n ' I n c h i e s t a d e l l o 
I s p e t t o r a t o G e n e r a l e d e l l e P o s t e s u 
u n grave e p i s o d i o a c c a d u t o t e m p o 
a d d i e t r o . I p e n s i o n a t i d e l l a Previ 
d e n z a S o c i a l e r i t i r a n o , c o m ' è n o t o , 
l ' a f s e s n o m e n s i l e d a g l i uff ic i p o s t a l i 
I n vi.i d e l l a S t a m p e r i a 11 p a g a m e n t o 
era e f f e t t u a t o s e m p r e d a l l a Messa Im
p i e g a t a . c h e l p e n s i o n a t i c o n o s c e v a 
n o b e n e e s u l l ' o n e s t A clel^a q u a l e n o n 
a v e ' . a n o m o t i v o d i n u t r i r e a l c u n d u b 
b io N o n s i i n s o s p e t t i r o n o q u i n d i a l 
l o r c h é . u n g i o r n o . l ' Impiega ta , c o n >1 
p r e t e s t o di n o n avere d a n a r o ll->ijù^>. 
d i s s e al p e n s i o n a t i c h e n o n p o t W a 

UN COMUNICATO DFL t'OAHTATO PftOVINCIALh 

PER L'ULTERIORE POTENZIAMENTO 
DELL'ASS. "AMICI DELL'UNITA'» 

II Comita to P r o v i n c i a l e def l 'As^oclazJone « A m i c i d e l l ' U n i t a • s | * 
r i u n i t o Ieri con la p a r t e c i p a t o n e de i c o m p a g n o s e n a t o r e D 'Onofr io e 
de! c o m p a g n i N a t o l i . Ingrao . P e r n a , Caste l l i , n e Santi» , Ciani . Cec i l i a , 
B a l s a m o , D i Cesare e B n n c i o r n o . 

Ne i corso del la r i u n i o n e , d o p o a n a b r e v e re laz ione del d i r e t t o r e d e 
• l 'Unità >, si è d i s c u s s o s u l l ' a n d a m e n t o de l la c a m p a g n a per la dif fu
s ione de i g i o r n a l e e sug l i sv i lupp i de l l 'a t t iv i tà d e l l ' a s s o c i a z i o n e . 

Il C o m i t a t o ha preso a t to c o n s o d d i s f a z i o n e de i b u o n i r isul tat i r a g 
g iunt i dagl i A m i c i n e l l e p r i m e c i n q u e d o m e n i c h e di s t r i l l o n a g g i o e b a 
s o t t o l i n e a t o in par t i co lare lo s forzo c o m p i u t o dagl i A m i c i d i R o m a e 
l ' i m p e g n o s e m p r e m a g g i o r e c h e d i m o s t r a n o le o r g a n i z z a z i o n i d e l l a 
prov inc ia . Il Comita to i n v i t a però tutt i gli A m i c i a n o n a c c o n t e n t a r s i 
di q u e s t i primi s u c c e s s i e r icorda c h e grandi passi a n c o r a v a n n o c o m 
p ia l i per r a g g i u n g e r e gli o b i e t t i v i rissati dal Comita to N a z i o n a l e . 

Il Comita to ha e labora to u n p l a n o d i l a v o r o s o p r a t u t t o In q u e s t e 
d i r e z i o n i : 1) d f fns lone d e • l ' U n i t à » n e i l e f a b b r i c h e e n e l l e a z i e n d e e 
ralTorzamento de i l e g a m i c o n I c o r r i s p o n d e n t i di off icina; 2) intensif i 
c a z i o n e d e l l o s t r i l l o n a g g i o in p r o v i n c i a , p a r t i c o l a r m e n t e n e i g i o r n i di 
m e r c a t o e di fiera; 3) s v i l u p p o d e l l ' a t t r i t a r i crea t iva , s p o r t i v a e c u l t u 
rale de i gruppi di A m i c i ; I) p u b b l i c a z i o n e di u n b o l l e t t i n o s e t t i m a n a l e . 

Il Comita to r i corda ag l i A m i c i d i R o m a l ' importanza d e l l a gara c h e 
ci I m p e g n a con gli Amic i di M i l a n o , s c u r o c h e a n c h e In q u e s t a o c c a 
s i o n e essi s a p r a n n o lavorare c o n s l a n c i o , in m o d o da m e r i t a r s i la v i t t o r i a . 

II C o m i t a t o P r o v . l e " A M I C I D E L I / U N I T A " » 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
te U M I I K c s s c t i i t ti ijiris ria*:*» • 

i s s i s i II erss-ca t i l l t - Traini • ti Etri-
lidi. n e m i l U I : I ifritra *1 Tcitr* M-
V i t n i t . 

LE PRIME 
SAI-OMF» — Questo film racconta una 

storia tmprob»b-> e sciocca. Imp-'Tn'.ata 
m una r>»l>rtns rv^onn» Do Carlo) chr. 
dalla O r m a n ! * di Bi«m»rck al!a costa 
d'oro di San Prancttco (?'tl« !o acompl-
Rlio fra «Il uomini a causa drlla propria 
iravo's^nte bcl>za« Alcuni di qi.'wtl 
uomini muoiono p»r lei prima d^lla ftn^ 
del O'm. a'trl si ranno tn quattro per 
renderla felice e infine, vi riescono per
mettendone Vun'one deflntttTa con nn 
band t« stranam-nte «omtgltante ad un 
certo dura »'.i«tr1aro, primo amnre d»l'a 
fascinosa n'annitrire TI Il la è diretto 
male e Interpretalo oepslo. 

TEATRI 
1CUDEMU FI S. CECflU: or« 17.30 O t 

cervi Creiti ii\ air«tr« Ril>ert« Lupi — AITI: 
V.rcfU Tfitro J*lli ritti di «V-M. et* 21-
• Sei per«/>ii;jri ia r»r<-i d'interi • — ATE-
XE0. R l I. ii RAUL »re 18: • U Trouae • 
i\ Inr.v.ir — ELISEO: E-ÌMMA e«s Tir." 
Pe Filii»». nr» 21: • L# *wi i\ destre • — 
0PEIA- r;j~i - QlIATTnO FWTAJE: McVinl 
Ben* dfl -BiMtrn fi H'IJ'A |j3<-k. «re IT SA. 
Il . Cnr.f t» fhe U-.t» ijente . . . — QUI-
tntO MJIIIJÌ »• V v v 'AI Be:s»r<Ì!. ert 21: 
• Ha H I è rat coet trr.i • — VALLE: n p i i . 

!>-3j«ii pr.a» iì • Mtai «jwr-lt . . ewa? C-
•air» Bip'.-Orie»* 

VARIETÀ' 
ALHAKB1A: ".a? /.Kfh.ai * Sia: U i.» 

•ifJ'.a e.vx — ALTIEIl: cr.=? T;T e EH 
Fals.si a r » %f-rv> — BTTSEILI: rea? rlt 
e 5 ' T : U>!ti ewjai >er le Mrid* — LA Ti-
SICE: <•**;> r.» e V.w: F*v:s<» - KA5ZGKI: 
'•>-nj d ' i l i e Sia: la in-Sr ? I^J » _ 
PALAZZO: r^i? P« Tic» e S!a: r . iac» s e iu 
jan-jU — firSCIFE: "»a? r'.x. « Eia: Il 
«•r='> di Z«rr» — ÌOLTTIMO: r<«j. tir t 
fi'a: L'eleni traini!» 

CINEMA 
Araiarit: Le k.airli «ce^l ere di tv>«r — 

Adriaeiit: U dixa di f a n - E n i — Airitxa-
F«V«!i — Alla: E !« aura caddern — Alla 
«elitari: *« « H B * tiajarflh • Carina; a=:-
x%\. - Aliti: fili iT-nit'.tit'. del B<vjatj — 
Arcali lm. Aaleto - Aratala: V«-iiri Nu l i 

• Allori»: L'etera* «raoai» - Altra: L'e
len i arai»*:» — Allatta: I/wnl» Mie «n-eae 
— Attaalit*: Il Sil:n di BA«ÌB H«A<t — At
tuta i : Fina* ri»*» — A arar a: Seni* ritorsi 
— AtMtia: Pris'.otitra il n «earetn. orna? 
ri*. — Baratriai: Qaaada le s:aa<vr« t'tarn-
iriSA — Bini t i : L'arrestar» Tiene dal stare 
— l i l i f i i : Goreraasta raHicoiri — Braatic 
eia: la ribelle del Sad - Cavitai: l » T > « 
<ira T.eae da! «ire — Calrtaica: Salone 
— CtiraiicaitU: Saint*», ere 16.30 1* 45 
21.30 — CntacalU: Jssjl» in t i a s r - e n 
trali: Area di tritata — Ciii-Jttr: La citta 

t A ClsUa: l* r-e «eli» e-;ttà — Cali 
di Biasia: L'e:ersa ar=*3.s. enaf tu. — 
Colstaa: Tr.U a! firn d'Itti:» — Callisti. 
L'erre deli» atra-!» — Caria; FiV.»:» — Cri-
italla: La dirada <iel!a tfh-.ù — Dilla Fallii: 
Piovose ri» «rr.de — Dilli BUSCAITI: Ge-
tersule raSara<>n — Dilli Prtr.adl: Pajie 
di ferr> — Dilli Tittarii: Far'» tei de*erv» 
— Diasa: 01; I T U : r.ii; (i'i B-oart — Da
na 5,*>rer»d:ea:. — Edit: R.v>rs» *e mi as i 
— E*t,iiliaa: II rawl.e.-e deirtrijie* - V»rr» 
:1 r.belle — Earita ìx'.tzt — Ciciltiir: Il 
« far.» di Terre — Tarsili: Le avreatcre di 
O'iTer TmM — Flanixii: I* V.ii'ke ««si.ere 
d iVvter — Fllfarl: FaT: dilli a*W»'a — 
Fiatata: ri^-siliAs* — Fiatasi l i Triri: l 'ai 
Ternari T.eae diì aire — CilUrti: la ride!re 
i+\ 5ad — Gialìa Ci t iri: Farr>i ce! desertA 
— Goldta: La ntU sudi — Iadasa- Il ter
re re d; f V n j * — Irli: F^lhe per l'Operi 
— Italia: (1 cavaliere m;+'.tT.r*-n — Mania»: 
Lettera da asa «cSM'-iaU — Mainai: Osai 
<-?•'. !a (terra - Hitraaalilaa: FaV.ala -
Vederti: Fabiola — Hadiriistis»: «ila A: 
ii.Mf.rnni» raharonr.: «ali B: L'eterni arato-
ara — BInli Biarii. 11 carrier* di ferra — 
XlTtriai: Clini: a Piaatm mitro i «lanieri 
— Odiai: Orraidea K.aara — Muti te l i : La 
Sera dell* illnìra: — Olimaia. Il amili »»T-
'emle an^ter Palaia - OrlM: Notte di para-
d.<» — Ottanaia: TMS at a;:» d I t i l i -
Panili: La r*lpa di Jiiet Aram — Pian
tili»: \tilflle i»-p->:;»> - Pili». Q.isio »e 
aigaora a'ncoatraM — filitlaaaa lùr|aariti: 

Ga.r-1 e P.aot:* re.-ls> — Qiiriiali: rVase 
- Stiriletta: « Fxer» j-.rl «S-«TÌ Ve a»rr:e4 •. 

ere 17. 19.IV 21.45 — Bilia: T«t* al lira 
d'iu'.-.i. r«s> Qi.r.ei — Bit: L'ittrsa arra». 
a i — Rial'a: N->tte di p»r»d.-«* — Binli: 
• ??--*r«: « f ie le , a i . . . . «re 16.30. 19. 
Ci.45 — Biaa- *.!I'«T.»ra del Kreahaa - L#-
l.tl.r.i di"e«» — Bua: l * «Vtr.a del OV.UT 
W , . « ; J _ Battio. Il deISso terde — Salaria: 
I* arrestar» di cltT»r T«:«: — Sala Sal irt i : 
\«: « . t i * i.3;»relli — Salati BUrflfrita. 
Il ai'.t'» ci-irtT"'e a.<v»r Pulirà — Sarul: 
La r.Selle del Ssd — Satrlldi: l a canto 
Ideale — Salut i l i : L'aneatara T ! « * dal 
«ira — Stidita: O.-r» dea Vis^a — Staar-
ctiraa: F i W . i — Trinai: Al) Bali a 1 
40 ladroti — Trititi: N'M> di pira/MM — 
T n t o Airlli: L'i«o!a delle «!ret« — Teraaii: 
Giusi e P a«tt* remiate — Trttiria: Gli l a 
«alitati del Rojitf. 

RADIO 
BETE ROSS* — Ore II: Mor.eae r'.caVeste 

— 12.25: Mtwi'a leQ-jera — 13.20: La Ma-
tese del 4>rs« — 13.23: Orefcwtra Ferrari 
— 13.55: Sii.*» relelri — 14.15: Casttai 

RETE AZZURRA — Ore 13.23: OrrNeiri 
U.Ilesaoa: — 17: Lencae di ttvjleae - 17.15: 
I-et,ose di lr»i'*"»e — 17.30: Radioteatro *: 
Unte* — 17.45: Ritai — 18.15: (tacerlo del 
anariao F. Z:g.«tti — 19.45: RftmastA *rc-
se.jj ite: • Doatoj a Bglift • di C D;rkeai 
- 19.HO: U ?<*• I«t UTonlon — SI: t > v 

certa aialoaioo. 

pagarl i s u b i t o , e F i r m a t e pun» l e ri
c e v u t e — d i s s e l ' I m p i e g a t a — prov
vedere a m a n d a r v i 11 d a n a r o ogg i 
s t e s s o a c a s a , o d o m a n i m a t t i n a ». I 
p e n s i o n a t i a c c e t t a r o n o di b u o n gra
d o . f i r m a r o n o e s e n e a n d a r o n o f i d u 
c i o s i . l a s c i a n d o n e l l e m a n i d e l l » d o n 
n e le prez io se r i c e v u t e . 

A t t e s e r o u n g i o r n o , d u e , t r e . u n a 
«settimana. P o i t o r n a r o n o aul'Ufflcto 
P o s t a l e , d o v e però 11 a t t e n d e v a u n a 
b r u t t a sorpresa . L ' i m p i e g a t a e r a e c o m 
parsa. o i i z l q u a l c u n o d i c e v a al f o s s e 
a d d i r i t t u r a u c c i s a . I n rea l tà l a d o n 
n a è f u ^ i t a , a p p r o p r i a n d o s i d i u n a 
I n t e r n e "somma, e q u i v a l e n t e «He ri
c e v u t e s o t t r a t t e c o n la frode. C o n t r o 
tìl lei è s t a t o s p i c c a t o m a n d a t o di 
c a t t u r a . Carabin ier i e P o l l i l a s o n o 
s u l l e s u e tracce . 

l'agitazione degli ambulanti 
Ieri mattina, come precedentemente 

annunciato, una commissione di vendito
ri ambulami si è recata In Campidoglio 
per protestare contro l'aumento della 
tas*a p"r l'occupazione del auolo pubbli
co La commissione, che è stata ricevuta 
dal do«t Laurent 1, dato che 11 Pro-stn-
daco si era fatto negare, ha chiesto a 
nome d«i:a, categoria la sospensiva del 
provvedimento ed ha Invitato la Giunta 
a trattarr con crii Interessati per una 
più equa f r a z i o n e dell'Imposta Qualora 
la rlchi.*ta non venisse accolta, 1 ven
ditori ambulanti, a! quali si sono uniti 
anche I rivenditori di giornali al vedran
no costretti ad tnienslflcare l'agitazione 
e non * escluso che si possa arrivare ad 
una paralisi del mercati generali e rio
nali 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI TEXF.BDI' 11 MARZO - S. Eraclio. Il 
<A> «i leti ili* or* 6.46 i traaevata alle 
ere 13.21. \>! 1872 la iaiilo il arneeMO d: 
L:;K I eft-tre B-V! e Lle^kaetlt. 

m i r m s o DEMOGRAFICO . yn;-. aa-vii x,. 
fexa.:e 2* ; sali a-irti 5. Morti: aasrli 35. 
feanr» 25 Mitrinosi 31. 

BOlLlTmo atETEOBOLOGICO - Te*?*rirara 
di ieri: ca,">rroi 13.9. a t i i aa T,S. Per oo/ji 
e prfTJt') e e!« tsTolmo ora precipiUt.e-sl Is-
len:-e«:i . T*r:tentar», i l asateato. 

FUJI DA VTDEBE . Arcooaleao: . Anl'Vt •: 
f.ne-Sur e fìildea: • La dt:A t a l i •; Rocsa: 
• Lecitina d fe<» •. 

a PROFESSOR T0CCI r«dac« dalla «sa »?»-
ì i me r»l T ^ t . isiajsreri OJJI alle l ì 
!"i:so a f i i e i r e * deirUtitsto a*r il Medio e 
1 r.-'.rersn 0r>;le (ria Meralasa 2M) eoi sa* 
eriferfix» *a Cisdli. 

1TIA C0E0KA DI ALLORO A atate dentata 
ìzf'.i ae:tisi dil aisdaco di Bona «cesato 
al Vitto d: Viti.ai !s ocrs«iosi del 75. aasi-
t f w r i deìli a*rJ* <?el »T*sde tatrinu. 

SEMINARIO STORICO - GIRIMI PI3IT0R • • 
Talli l'i lierfsti iu>3« predati di iatermire 
•vĝ i alle 1SJW alla risiit-s» dea si terri alla 
Ci<i dell» Cs'.tara (via S. Stein» de! Cae-
rn t*t per d:«cstire II prSTrsaaa di laverà 
del »'-* s ir>. 

' CCtTEXARW W d o r a i » è aUta il 
t».T. i m% coafereau «volta '.«ri sella ̂ ala 
de! t.rrolo Arfjtiro fa via Margina M dal 
critir/i Mis<ia4 Mila. La cosienitiose. càe 
era stata orj iai iuU dall'Accadeaia Filanoo-
tìca Roatst. e «tata «egaita dalla esercìiose 
della Sitata per vinloscello cp. 65 • del 
Tri» «p 8 laierpretati dal rìoloMclIiata Gts-
teppo Martoria», dal pittata Braao Nioolal 
a dal Tve>1iai*t« rierlaifli Crlial. 

sorrosEzioin: A.B.P.I. U LIDO . si imt-
Vwo tutti i part:g!aai del Lido. Osti*. Adln 
e F:aa f.ao. rie ai è rostitaita la •ottnMiio'se 
inpt. «ol piattaie della Posta presa» la 5e-
i:oae del P>l del Udo. Si IstiUso perrio 
luti i pirt:Qiaat e patrioti della tosa ad 
frritfrti «d a Ireo.aesUre la «ottoaeiioBO cfct 
risiirrà apeiU Ulti 1 |»r» l ialU 19,30 ali» 
21.30. 

Una vacca infuriata 
u c c i d e u n a d o n n a a c o r n a t e 

La contadina. Teresa Tofloletto. di 75 
anni, abitante in via Ca<al della Felce, 
verso le ore 7,30 di ieri mattina, mentre 
si trovava nella tenuta di Pantana a 
sorvegliare una vacca al pascolo, veniva 
improvvisamente aggredita dall animale 
Imbizzarrito e colpita con una cornata 
alla reRione glutea destra. La povera 
donna veniva raccolta e trasportata al-
l'oep*da!e S .Giacomo, ove decedeva. 

SI e Ieri tenuta nella Snla Boato An
gelico l'attesa conferenza stampa Millo 
Olimpiadi culturali della elovenlù, 1 
prandi concorsi culturali patrocinati da 
Oase Editrici itra cui Hoepll. Einaudi, 
Principato) da Accademie artistiche, da 
Premi Letterari ed Artistici (come il Via. 
regglo, li s t . Vinrent, ecc> dalle mlfillo-
ri e più autorevoli riviste scientifiche. 
letterarie, artLttlrhe. nonché da un folto 
stuolo di tntelMtimll 

A nome del Comlt-rto Promotore hanno 
narlato brevemente Oltucppe TTnearrttl, 
franco di Tondo. Palma Buc-ireMI, Cnr. 
rado Alvaro Tott Sciatola, Ludovico 
Qttaroni 

Le Olimpiadi Culturali della Cllnventfi. 
che sono dotate di alcuni milioni di pre
mi. comprenderanno concorsi per: pittura, 
"scultura, bianco e n>"ro. romposljtonà 
noetica, musicale, narrativa: p.T un la
voro teatrale destinato alle scene e per 
un lavoro teatrale per la traini intona 
radiofonica: per una serie di Inchieste, 
™ di monografie sulla scienza, sull'archi-
tetturn e su un argomento storico per 
cori eloxanlli- ed Inoltre un concordo 
nartlcolare rkervato nuli .studenti medi. 

I concorrenti dovranno Inviare I loro 
lavori alla sede nazionale delle Olimpia
di in Via Arenula SI. Roma, entro 11 
'S clutrno od 11 15 settembre 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VFAERPI-

Talli l i u t . tlu non binno ritirilo raisl-
lutl arsisti in Federinone, mudino a riti
rarli In giornali. 

Ligio: I eo-np. IITOMM! in leqio alle 1S.S0 
in Frd. IS. Mre» delli r«l!P St. 

Mercati qimrtli'. 1 cf>mt> pe*itnri e f w 
clini dei Merciti finibili ille 17 in Feii 

Firrotieri: 1» riniime d'irintcrcfllultre A 
rinviata a mirledl. 

SVRtTO 
AnloflrroIrannUtl: l'int<>rreHnhr<> aTVI a 

STKrTRI. I cnmn del Tom Sind . «Min MITO, 
int. e del 0nn«. di Ottiene *\U 1S in F«,l. 

Panilliirl: romit. del qrtinpn t ro-nit. della 
lei» alle 18.SD in Fr.). 

Albergo • menu- I roiip n\U 22 i l b «e-
t:me I.MIIOT'KÌ (ror«o d'Itjha) 

Ferrorlirl: 1 rwnp rn!lrttnrì «ir.h'tli allo 
18 SO In Fed. 

Profenorl nidi: 1 eomp «Ile 1R | n Fed. 
Addilli itimpa di «fi. «Ile 17 rtO m FH. 
Storia dil P. C. (I) deiriJHSS Tnttr U 

••nnnsnnr de*iijn»le per il c<>-*n IciT^le dflll 
Storia del P. C. (M dellTIl^. ille 1S.31 
in Federuione. 

Convocaz ione UDÌ 
1.0 re*pon«ibili del rirrnli l'I»l h.>ne prfe«t« 

di intervenire alla riunione eh» ijr.i lunijo 
"ÌJÌ alle lfi in TÌI 4 Nntc-nNre HI. I# r^p^n-
«aVilì sono predate di portare con loro In r«-
lsiione «all'S Marzo, ed il resoconto della 
rarcolta l'WC. 

Reduci A.R.M.I.R. 
0..t(ji »!!< 1S. i re<iuci dflr\a\lir. -h" desi

derano inlef\cnire al riH\e-t:in pr.n: ìe al. -• a> 
invitati ad una riunione che *i terr.t nelit 
sede del ("«imitato P.'>:nan<i A.Il M.l R . n i 
tìrejoriana SI. 

Alleanza Giovanile 
Tutti i compagni « le compagne «fir-gratl 

dei circoli dell'Alleami (iiorimlc e dell'lRI, 
i compagni dirigenti gioiaaih s«i !a!i-ti e ro-
tnnnisti oggi, alle 18 a t. breiiiruni .M per 
unportintÌ5Mm» comun'.cii.oni. 

il imi if iimiif iiiiiiiiini 11 un unir 
,«r> 

IMIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIItllMIU.'MII 

Da oggi ai Cinema 

Brancaccio - Qalleria - Savoia 

UMim 

3 BRAilCi OPERE A RATE DI L 500 l ì U I 
per ciascuna opera, senza anticipo e senza campali in banca 

ENCICLOPEDIA 
delie LETTERf. f^dle SCIENZE, delle ARI! 

tUttflPEBId 
Sŝ lfTTERE 
SASOENZE 
eutiA RT I 

> CUICI0 

diretta da GENNARO VATCARO 
a» edizione 

1500 pagg. ( formato 1«rt5) - 45»» co lonne -
• 504.0» letter» - W.MO voci - 4t tavole a 
colori - 4.000 llltistrazloni - 16 cart ine *>v>-
jtraflche - Rilegatura In 
mezza tela « o r o cor. sopra-
coperta a c o l o n . . . . L 5.000 

ENCICLOPEDÌA 
MEDICA 

m lE FAMIGLIE E LE PERSOIE CUTE 
del Dott . F. C A P U A N A • R. ARDUINO 

> ed iz ione r iveduta • ampl iata 
*&0 P*P8. ( formato 19x35) . i:«9 colorane -
S 200 000 l e t t e r e - 1300 Illustrazioni - 1» ta
vole a n a t o m i c h e a co'orl - Rilegatura in 
mezza tela e oro con «opra- _ _ (•».*»J» 
coperta a colori . . . . L o 4 * 0 0 0 
A tutt i e l i acquirent i un cornic i lo m e d i c o 
f ra tu l to per corrispondenza. 

CICLOPEDIA 
SESSUALE 

L. 1.500 

del Dott . A. SCHM1DT 
*• ed iz ione Ulustr. con tavole fuori testo 

Un'Opera r icca, completa , scientif icamente 
redatta , c h e rtaponde «d ogni ques i to «ulla 
f i l o l o g i a , l'iiriene. le anomal ie , le forme 
aberra Uve. e tutto c i ò che concerne la vita 
*e»su»le. tanica per ampiezza di notizie e 

chiarezza di espos iz ione - aia paga;, (form 
16x24), tavo'.« fuori testo »n carta patinata 
coperta e sopracoperta a co'.oll 

Ogni Opera è venduta a rat* di L IM mensi l i , aenaa ant ic ipo 
Per p a r a m e n t o per contanti , «conto l i % 

Inviate l'ianlto tagl iando, cor
redato del seguent i dati ben 
leggibi l i : n o m e , c o g n o m e , pa
ternità . luogo e data di nasc i 
ta profess ione, indirizzo, ditta 
presso la quale lavorate alla 
CASA EDITRICE CURCIO -
Via Slatina, n. €t — Roma. 

Ordino una copia dell'Opera 
(o del le Opere): 

impegnandomi a pagare L. 900 
all 'arrivo (per Opera) • I, soo 
mensi l i (per Opera). 

http://�rr.de
http://ii.Mf.rnni�
file:///tilflle
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Venerdì 11 marzo 1949 

UN IIBRO DI HrNRY 1FFEBVRE 

"IL MATERIALISMO 
D I A L E T T I C O 

» 

<li LUCIO LOMBARDO RADICE 

Aldo Natoli mi a \ c \ a parlato 
già nel periodo dell'occupazione 
tedesca, se non ancora prima. del
la trddu/ionc che andava facen
do, nei ritagli di tempo, del sag
gio sul materialismo dialettico di 
Henri Lefehvref uno dei pochi li
bri marxisti che si era allora riti-
-ciii ad a\ere. Non mi venne mai 
f.itto di legge»lo sul testo origina
le francese, ne allora né dopo. 

Vedendolo ora comparire in ita
liano, nella collana dei < Saggi > 
rli I mandi, mi ero accinto alla 
lettura di esso con grande inte
resse, favorevolmente predisposto 
anche da quello che avevo via via 
letto sull'opera di l.cfvbvre in ri
viste marxiste francesi (ultima la 
recensione di Jean Kanapa su < La 
Pensée > al primo degli otto volu
mi che I.efebvre ci annuncia della 
Mia nuova opera: « A' !a lumière 
du maténalisinr cliiilcctitjiic >). 

Debbo dichiarare subito che la 
lettura — anzi, posso dire, lo siu-
dio attento di questo volumet
to (1) — non solo mi ha lasciato 
perplesso, ma ha suscitato in me 
delle posizioni critiche al pensie
ro in esso esposto, e su alcuni 
punti roiid.intentali. Credo i-on 
•olo lecito, ma an/i doveroso per 
un militnnt" comunista non « fi
losofo di professione » lasciare da 
parte i correnti pregiudizi acca
demici, per dire il proprio pen
siero su quei problemi di inter
pretazione del marxismo che deb
bono appunto essere oggetto di 
discussione da parte di tutti i mi
litanti attivi, e non solo < occupa
zione dei singoli, patrimonio delle 
scuole filosofiche composte da un 
piccolo numero di filosofi e di al
lievi. chiusi in sé stessi... > Ulula
ti no). 

Il marxismo non e una filoso
fia «come tutte le altre: e una 
nuova filosofia, qualitativamente 
differente ila tutti i sistemi filo
sofici precedenti, anche se pro
gressivi » (Zhtlnnoo). L'errore fon
damentale del saggio di Lefebvrc 
mi pare proprio quello di tratta
re il marxismo alla stregua di una 
qualsiasi altra « scuola filosofica ». 
Come si rivela questo errore lon-
damentalc? Innanzitutto nel fatto 
che nel saggio, che pur e intito
lato: « 11 materialismo dialetti
co >. *i parla soltanto di Marx e 
di Engels: Lenin è citato, se non 
erro, una sola volta. Stalin mai. 
La sola citazione di Lenin, per 
il modo in cui è fatta, suscita poi 
un'impressione davvero strana. 
Lefebvrc ricorda infatti che « il 
pensiero dialettico si è sviluppa
to... dopo di essi » (Marx ed En
gels) e. a. questo proposito, ri
corda in nota < I quaderni della 
dialettica » di Lenin (pag. 87). E 
basta. Verrebbe fatto di pensare, 
allora, che VA. pensi che solo opc. 
re < specificamente filosofiche » sta
no un contributo allo sviluppo 
della dialettica: il che sarebbe 
davvero singolare, per un mar
xista. Singolare, per non dire 
enorme. 

Ma scartiamo pure questa ipo
tesi. e accettiamo Valtra. forse più 
probabile, che per fare un saggio 
breve, .stringato, VA. abbia volu
to limitarsi ni fondatori del so
cialismo scientifico. Anche in que. 
sto caso, non si può non muovere 
la sfessa critica preliminare nj-
Varchitctturu del saggio, e non os
servare la enorme sproporzione 
tra le citazioni di alcune o|»ere 
giovanili («Manoscritto del *-U >. 
e Ideologia tedesca ». ecc.). nume
rosissime, e le citazioni delle ope
re della maturità piena, scarsis
sime: la enorme sproporzione tra 
j riferimenti alla produzione « spe
cificamente filosofica > di Marx ed 
Tniiels. frequentissimi, e quelli alla 
!oro produzione complessiva (solo 
il « Capitale >. tra le opere eco
nomiche e < Ter la critica dell'e
conomia politica > sono citate ab
bastanza largamente; le opere sto
riche. per e<»., non «onr» invece 
mai citate). 

Questi limiti e queste «propor
zioni che «i n=contrano neJVim-
pnstnzmnc del «aggio (e che sono 
dovuti n quell'errore fondamen

tale), si ritrovano nel suo conte
nuto. Solo considerando f opera 
minore » l'opera storico-politica 
di Marx ed Lngels tra il 1B4S e 
il l c38 (minore, dico, come im
portanza filosofica) si può infatti 
asserire che « il metodo dialettico 
è stato riliov.ito ( riabilitato da 
\ l a r \ > solo «al tempo dei lavori 
preparatori a l'or in criticit del
l'economi» politica e al Capita
le ». (p.ig- (*">). cioè verso il 1858. 
Che quindi e il metodo dialetti
co... si è aggiunto al materialismo 
storico >. dopo essere stato nega
to da Marx < in nome del mate
rialismo, cioè di un empirismo 
conseguente (sic) >. I a critica al
l'empirismo. tanto più contraddi
torio quanto più conseguente. 
esplicita in Engels vecchio, è per
lomeno implicita in ogni riga di 
Marx giovane: così come il me
todo dialettico, certo sempre più 
elaborato da Marx, col passare de
irli anni e delle esperienze, è cer
tamente già implicito, ed esplici
to. in OJMIÌ pnirina di Marx già 
nel fU4* e prima, e non solo dal 
t8">S in poi. 

Viceversa, solo concentrando la 
oropria attenzione esclusivamen
te o quasi su determinate opere 
•riovnnili di Marx sj può dare il 
rilievo che I efebvre dà nel suo 
saggio alla < teori,i dell'alienazio
ne >. come parte costitutiva essen
ziale del marxismo (t l'uomo to
tale è l'uomo affrancato dall'alie
nazione >, « la nozione dialettica 
dell'alienazione ci dà il significa
to ultimo della orarsi > (pag. HO [ 
eccetera). Non è un caso che si 
debba spiegare, alla media dei 
lettori, che cosa vuol dire ' alie
nazione » (Fntfrrmdiinfl). Ilecel 
ha usato per primo quest'espres
sione, per esprimere «il fatto che 
un essere esteriorizza ciò che è in 
lui. ciò che costituisce la sua es
senza. e considera ciò che este
riorizza come qualchecosn di di
verso da lui, come una realtà che 
è per lui insieme opposta e stra
niera > [A. Corno, in un articolo 
del n. 17 de T.a pensée. I04S). Ora, 
in realtà, non senili ra giusto: 
1) parlare di una « teoria dell'a
lienazione». quando V< alienazio
ne » non è che una conseguenza, 
per il materialismo storico, della 
divisione della società in classi; 
J) usare, o perlomeno dare un'im
portanza co«? preminente, al ter
mine stesso di « alienazione » che 
Marx giovane aveva preso in pre
stito mi Hegel, quando più tardi, 
se non erro, preferiva dire volta 
a volta < sfruttamento », < fetici
smo », ecc., nel parlare delle va
rie « alienazioni > che derivano 
dalla divisione in classi. 

Non intendo davvero contestare 
o sminuire l'importanza, la genia
lità delle opere giovanili di Marx 
ed Engels (non da molti anni pub
blicate. dopo il ritrovamento dei 
manoscritti). Ma perchè non ri
cordare quel che essi stessi ne di
cevano? Carlo Marx racconta co
me... nel 1*4^ ci eravamo assunti 
il « compito di mettere in chiaro 
con un lavoro comune il contra
sto tra il nostro modo di vedere... 
e la concezione ideologica della 
filosofia tedesca, di fare i conti. 
in realtà, con la nostra anteriore 
'•oscienza filosofica. Il manoscrit
to era da tempo arrivato nel luo-
«ro. dove doveva pubblicarsi... 
quando ricevemmo la notizin che 
un mutamento di circostanze non 
ne permetteva la stampa. Abban
donammo tanto più volentieri il 
manoscritto alla rodente critica 
dei topi, in quanto avevamo già 
raggiunto il nostro scopo princi
pale, che era di veder chiaro in 
noj stessi » (2).. Perchè non segui
re questa indicazione, e cercare 
in quelle pagine quello che in esse 
va cercato: la prima, non Yiilti-
ma parola del materialismo «tori-

o e dialettico? 

« C'era un cappotto con la pelliccia ogni cinque e anche ogni dieci nomini... > Questa è la schiacciante 
testimonianza di un ufficiale scampato al disastro dell'ARMIR. Domenica prossima 1 reduci dell'ARMIR 
st riuniranno a Roma al Teatro Reale per iniziare una inchiesta sul responsabili della disfatta. Pub
blichiamo intanto questo documento inequivocabile (sì tratta di una foto dell'ex Istituto L.U.CK.) della 

tragedia che migliaia di soldati italiani vissero durante la ritirata dell'ARMIR 

Autoriforma 
sulla scuola 
Sicché la gran nave della Riforma della 

Scuola, metta In cantieri du» anni er 
tono, itri i tlala solennemente parar*. Il 
ministro Gonella ha riunito con gran 
pompa insieme fumionari del Ministero, 
ispettori regionali per l'inchiesta tutta ri
forma e un fitto ttuolo di giornalisti. Ila 
detto loro tutto quel che ha voluto: ha 
parlalo delle tante Commiisiont e tolto-
commistioni, dei convegni # dei dibattiti 
attraverso le aitali cote latctaoa modt-
ttamente intendere di aver chiamato tut
ta la scuola a metter tu questa < autnrl-
forma ». Dopo di lui ha parlato uno spe
cialista di statistiche U Quale è riuscito 
a dimostrare, così sema parere, che in 
Italia inno più eli scolari dei viventi. 
Miracolo della politica scolastica di (lo-
nella! 

Così lutto andava per il meglio nel 
migliore dei Ministeri possibili, molli pre
senti intervenivano ponendo i loro quesiti 
alt'on tig Ministro, quando un guasta
mestieri, che >l qualificò come un'appar
tenente all' Associnone per la Difesa 
della Scuola Sazinriale, portò il grlo nel 
nobile consenso. Come mal, chiese, da un 
Con«ip!io Mi|>eriore temi-elettivo, ti è 
giunti a una Commissione nazionale d'in
chiesta templiceniente, e malamente, rap
presentativa, e da questa ad una Com
missione ministeriale d'accertamento, sem
plicemente burocratica? E questo ad ope
ra di un Ministro che aveva dichiirato 
contrarie al buon costume democratico l* 
inchieste puramente animlnistralive, e che 
vanta ad ogni pie sospinto, come un Dul
camara, la iperdemocraticità della sua ri
forma? 

Concila alle obiezioni tossicchiava Poi 
parlò Salirò Pesava un grave senso di 
disagio. Per fortuna 11 buon Bellonci ti 
mise a pnrlare accoratamente di Ialino, 
il buon ('«tosso ùli tenne dietro, tutti ti
rarono un sospirnne. anche (ìonella, e 
scherzando amabilmente su questa que
stione che il Papa ha Sia risolto, parlan
do alla t gioventù studiosa », il bel con
vegno si sciolse, 
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" PATTO ATLANTICO E VATICANO „ ALL' ESQUILINO 

Quando è senza argomenti 
padre Felix Morlion sorride 

TJn' asBemblea affollatissima, lia seQ"Uito la relazione cii 
Pastore e l'intervento di IMorlion - Aooetterà la sfida *? 

LUIGI :R.TXSSO 

Lettera 
all'on. 

aperta 
Goneffa 

Ieri sera Padre Morlion è arri
vato all'appuntamento con Otta
vio Pastore con venticinque mi
nuti di ritardo. La sezione comu
nista dell'Esquilino sta tn Via Ni
no B ino , è un enorme pianoter
re!, con lunghi corridoi stanzette, 
e un grande salone. Alle pareti 
giornali murali, ritratti di Lenin. 
di Stalin, di Togliatti. Padre Mor
lion è arrivato di corsa, alle set
te e 25 un pò trafelato, fendendo 
la calca che ingombrava i corri
doi e le sale: al suo passaggio tut
ti gli facevano posto: Ma ha do
vuto faticare lo stesso per arri
vare nei pressi del tavolo imban
dierato di rosso, dove già Pastore 
s'era seduto, filmando una siga
retta. E appena arrivato i due si 
sono stretti brevemente la mano, 
fra i lampi di magnesio dei foto
grafi 

Pastore ha cominciato a parla
re alle sette e venticinque, un mi
nuto dopo l'arrivo del contrad
dittore: e sin dalle prime parole 
Morlion ha cominciato a sorride
re, con un sorriso gioviale, da 
buon - fratellon* », da domenica
no che la sa lunga, da tipo che sa 
che la miglior virtù del lottatore 
è quella di saper - incassare » 

Mentre Pastore parlava, e ri

cordava le promesse della D. C. 
prima del 18 Aprile e sottolinea
va la rottura di queste promesse 
con l'adesione al Patto Atlantico, 
Morlion sorrideva e prendeva ap
punti 'guardandosi di tanto in 
tanto interno, dondolando l'enor
me testa calva coronata da una 
striscia di capelli castani. Mano 
mano che la requisitoria di Pa
store si faceva più stringente e le 
caratteristiche del . Patto , veni
vano disegnate dalla sua voce pa
cata i« maniera sempre più preci
sa e documentata, l'espressione 
del domenicano si faceva sempre 
più attenta: padre Morlion pren
deva appunti, in francese. 

Quando Pastore elencò le busi 
militari americane m Europa ai 
confini dell'URSS e rilevò ajie 
non esistevano basi sovietiche a 
Cuba o nel Messico, il domenica
no si fermò un attimo. Pensò, 
poi riprese a scrivere. 

Poi Pastore citò sei date: 1896, 
1911. 1915, 1932, 1936, 1940: sei 
guerre in cinquant'anni: sei guer
re -benedette dal Vaticano, sei 
guerre di conquista. 

•• Ed ora che abbiamo parlato 
dei blocchi militari, della tradi
zionale politica di guerra della 
classe dirigente italiana, vediamo 

Una lettera di Togliatti 
al padre Felix Morlion 

(I) HKNRI f l r H H R F " «I l n m « ali-
«mo «tuiiriem • — Torino - Firmidi. 1W». 

12) F FNGFI ^ « I-od«virn Feuerbach 
e il punto ^'approdo itrlli filn«nfia c i s 
tica trde«ca ». m « Vf i l l i filolofici » «ti 
WarT-KnjrN • P'crola litMintcri mit-
i m i » - Roma. 1 W . pa? V? 

Il compagno Togliatti ha ieri In
viato la seguente lettera al reve
rendo Padre Felix Mortoti O. P. in 
risposta alla e lettera aperta > da 
questi inviatagli: 

« Reverendo Signore. 
le conversazioni nelle Sezioni 

romane su temi politici attuali fo
no organizzate dalla Federazione 
romana del nostro Partito Per 
quanto la riguarda e per quanto le 
è noto, la segreteria del Partito co
munista non ha obiezioni da fare 
al modo come Mno ad ora queste 
conversazioni sono state condotte. 
Il loro esito ci ha soddisfatto K' 
concorde giudizio della stampa 
che 1 nostri oratori sono sereni e 
omettivi Non esiste quindi motivo 
per cui dobbiamo intervenire desi
gnando oratori di una qualità 
particolare. 

Poiché redo che la Sua lettera è 
*tata Interpretata da alcuni gior
nali come un invito rivolto perso-
nnlmente a me. desidero fare os
servare che a mia recente nota po
lemica dal tono corretto e ogeet-

tlvo. che trattava alcuni dei temi 
che sembrano Interessarla (efr 
« Rinascita » n. 2. pag 52-3) è sta
to risposto dalla stampa cattolica 
con le qualifiche seguenti: 

I/Oasenaiore romano: t .saggio 
perfetto di codardo oltraggio, di 
Ipocrisia di falsificazione, di men
zogne » ; 

// Quotidiano: «l'on. Togliatti 
bara al giuoco ». « mentitore ». • le 
piti volgari intemperanze ». « osti
nazione veramente diabolica ». e af
fermazione gratuita e fraudolenta » 
« faccia *lr.I«tra del comunismo ». 
ecc. ecc ; 

// Popolo: e veramente crimi
nale ». ecc 

So per esperienza che la stampa 
cattolica troppo facilmente passa 
dal dibattito oggettivo all'ingiuria 
e al turpiloquio, ma essendo io sta
to per pili di venfannl abituato a 
trascurare analoghe manifestazio
ni di avversari Iracondi e non bene 
educati, non vedo perché ora do
vrei cambiare strada 

PALMIRO TOGLIATTI » 

cosa ne pensa il Vaticano in tutta 
questa faccenda » disse Pastore. 
E allora padre Morlion staccò le 
due mani dal tavolo, tirò un at
timo indietro la sedia poi si ri
fece avanti, accomodandosi meglio, 
con la penna alzata e il volto 
rubicondo trasformato m una ma-
sellerà impassibile, preoccupata, 
attentissima. 

Quando Pastore fini, Morlion 
respirò forte, si fece aria, ti alzò 
in piedi e attaccò con una battu
ta di spirito su lui che non sa 
bene l'i'alip».n- la voce gli uscirà 
saltellante, accaldata, dalla per
sona enorme: « Compagni e fra
telli in Cristo! » disse; e st mise 
subito a ridere, insieme agli al
tri. E continuò: disse che lui era 
d'accordo su moltissimi punti con 
Pastore: che la guerra è contra
ria alla religione e la religione 
alla guerra: che se il Santo Pa
dre è padre questo è sufficiente 
a scagionarlo dal sospetto ch'eali 
possa fare politica. Disse molto 
male di Mussolini « patrone, tit-
tatore, tuce». E rideva, gesticola
va, agitava due enormi mani in
tonacate di bianco e nero: sem
pre sorridente sempre pronto a 
dire che sì. è vero, anche la Chie
sa dice che il salario agli operai 
bisogna darlo giusto, che ci sono 
capitalisti « mascalsoni » «i<i che 
a lui un tipo del popolo aveva 
rubato un portafoglio e che quin
di non bisogna generalizzare. 

Poi disse che sì, la bomba ato
mica è uno schifo, e che il Patto 
Atlantico è un patto militare. 
Ma che Ir armi servono per man
tenere la pace: A questo punto 
qualcuno arido: •< E* meglio U di
sarmo! .-. 

«Diamo le armi all'Italia e 
avremo la pace! » cosi concluse, 
con grande gesto fraterno come 
se avesse detto che voleva abo
lire la bornba atomica e che bi
sognava ridurre gli armamenti e 
non fare blocchi militari. E crol
li a sedere 

Poi si avvicendarono al micro-
feno altri oratori. Un tipo dalla 
faccia acida e velenosa, di nome 
Vedovato, volle fare il - docu
mentario » a tutti i costi. E disse 
che la Russia voleva prendersi '4t 
t t'Ha j'ibatnelefc a Roma perchè 
dalle sur terrazzr si vedeva stra
tegicamente 

Poi Morlion riprese la parola: 
e ripvtr le cose già dette. Tanto 
che il pubblico lo ascoltò con mi
nor spirito di sofferenza. 

Quando Pastore, nella replica 
fivale. gli dis*e che sperava di 
ottenere una risposta in un'altra 
sede, in tm gra-de teatro, Mor
lion rise eras.vamenle. E conti
nuò a far la faccia furba fino alla 
fine, un po' imbnrnrrato. con una 

n.asclierci volutamente gioviale 
sul volto. ' ' - T J H 

Tanto die quando tutto fini, e 
i due s'alzarono, rideva ancora, 
e uno tra la folla disse: «Ma se 
po' sape che eia da ride? Nun 
jè bastata sta stranita?.». 

M. F. 

Si è riunito il Comitato 
per il Congresso della Pace 

St è r i u n i t o ier i a l la Casa d e l l a 
Cultura 11 Comita to I ta l iano d'Iniz ia
t iva per 11 Congres so Mondia le per la 
P a c e c h e avrà luogo al la fine d i apri 
le a Par ig i , compos to dal Comita to 
d'Iniz iat iva N a z i o n a l e deg l i In te l l e t 
tual i per la P a c e e dal la F e d e r a z i o n e 
D e m o c r a t i c a In ternaz iona le F e m m i n i 
le. E' stata nominata una Segre ter ia 
Incaricata d i red igere un appe l lo al 
P a e s e e raccog l i ere vas te ades ioni tra 
le organizzaz ioni d e m o c r a t i c h e e tra 
le personal i tà del m o n d o Inte l le t tuale 
e pol i t ico i ta l iano. 

II 
Quanto al minacciato Intervento 

presso il ministro Bottai e il sot
tosegretario BufTanni Guidi, devo 
informarLa, sig. Ministro, che ve
dendomi frodato in un accordo pur 
giuridicamente contratto, ero co
stretto a ricordare all'ex avvocato 
Stefano Cione che tanto io quanto 
il figliolo Edmondo eravamo impie
gati statali e che non si poteva ve
nir meno ad un impegno scritto 
alla presenza d'un avvocato. 

Per il mio minacciato intervento 
presso 11 sottosegretario Buffarmi 
Guidi, devo dirLe che questa è an
cora una riprova del mio coraggio 
sotto II regime fascista. Il BufTari-
ni Guidi, è vero, era stato mio 
compagno di studi all'Università di 
Pisa ed era spesso a Pjsa, in occa
sione di cerimonie accademiche; 
potevo dunque parlare con lui un 
po' a voce alta, cioè che del resto 
è la mia cattiva abitudine, e rin
facciargli che la polizia aveva mes
so su questo Edmondo Cione contro 
Benedetto Croce, per i soliti dispet
ti che il fascismo faceva al filosofo 
napoletano. Onorevole Ministro, si 
metta una mano sulla coscienza: 
lilla avrebbe osato condannnre fra' 
Cristoforo, che si recava in casa di 
don Rodrigo a difendere l'onore di 
una innocente, e avrebbe mai detto 
che quell'irrequieto frate se la in
tendeva col tirannello dei dintorni 
di Lecco? 

Devo darLe ancora un altro chia
rimento sulla frase deirami//ianato 
Bottai. Io posso ammettere che il 
Bargellini, uomo di scarsissimi stu
di, non abbia potuto capire il valore 
di quella mia frase; è evidente che 
con essa io volevo offendere 11 
Bargellini, perchè arruffianare si
gnifica, sig. Ministro, aggirare con 
lusinghe qualcuno, per indurlo a 
fare le nostre voglie, che era il caso 
del Bargellini nelle sue relazioni 
col Bottai. Come dare del Maramal
do a me, che me la sarei presa con
tro un povero sbandito, come il 
Bottai come Ella dice? Ma Ella 
può vedere 11 mio recente volume, 
De vera religione, editore Einaudi, 
in cui. in un capitoletto intitolato 
L'iintuersitd e il fascismo (pagg. 72-
76) giudicavo l'opera del Bottai per 
quello che essa è stata in effetti, 
ma ricordando in nota un aiuto as
sai decisivo che egli mi diede nel 
'42, intervenendo presso l'allora 
ministro Pavolini, per fare uscire 
i miei tre volumi sulla Critica let
teraria contemporanea, su cui pe
sava un divieto politico, perchè vi 
erano due lunghi capitoli dedicati 
ad Ales^ndro D'Ancona e ad At
tilio Momigliano et' alcune pagine 
dedicate a Mario Fubini. Come ve
de, onorevole Ministro, senza avere 
la protezione del Vaticano, io cri
stianamente sapevo infrangere le 
leggi razziali allora In vigore. 

Onorevole Ministro, c'è un'altra 
Sua accusa che mi cuoce, quella 
che avrei mandato via arbitraria
mente il prof. Vladimiro Arangio-
Ruiz da vicendirettore il 1. settem
bre 1943. Ora, non discutendo la 
dignità politica o non dignità po
litica dell'Aranglo-Ruiz, non biso
gna scordarsi che questa era la pa
rola d'ordine dopo la caduta del 
regime fascista: rinnovare gli uo
mini. Non si trattava del cambia

mento d'un governo ina della ca
duta d'un regime. Ella dimentica 
altresì che Leonida Tonelh, suben
trato a me il 13 settembre, dopo il 
mio allontanamento forzato da Pisa 
per il noto mandato dì cattura, re
spinse lo stesso come vice-direttore 
l'Arangìio-Ruu, il quale si era pre
sentato alla Scuola, dando ingenua
mente ascolto all'appello della radio 
fascista che invitava ì dimessi a 
ripiendere i loro posti. E quanto 
alla sostituzione del dott. Landolmo 
Giuliano, avvenuta nel luglio del 
'45, debbo ricordarLe che egli non 
è un pirofessore universitario e 
allora non era nemmeno un libero 
docente; ed io ebbi ordine proprio 
dal Suo .Ministero, allora sotto al
tro titolaire, di mettermi in regola 
con lo Sìratuto, che vuole che il 
vice-direttore deve essere un pro-
feswre ondinario o della facoltà di 
scienze o della facoltà di lettere, e 
allora io; scelsi il prof. Albeito 
Chiarugi'della facoltà di scienze. 

Che io poi mi fossi rifiutato alla 
proposta mmisteriale che il diret
tore della Scuola Normale fo.̂ sc 
nominalo attraverso una clc/umc, 
devo dirLe che questo non è del 
tutto esatto, lo mi opponevo che 
la elezione fosse fatta dalla facoltà 
di lettere n dalla facoltà di mate
matica di Pisa, perchè la Scuola 
Nonnaie è un istituto interuniver
sitario e perciò interessa tutte le 
facoltà d'ItaJia. quelle di sciente 
e quelle di lettere. Recentemente 
io mi ero fatto sostenitore della pro
posta che l'elezione del direttore 
della Scuola Nonnaie fosse fatta 
dall'Accademia dei Lincei, dalle due 
classi riunite. Altro che sfuggire 
ngli ordinamenti democratici, come 
Ella mi accusa! 

Quanto poi al mio disprezzo per 
Pisa, anche qtuesto non è esatto. A 
Pisa ci sono ptassato io volontaria
mente dall'università di Firenze, 
perchè, vecchio! normalista, mi pia
ceva insegnare ai normalisti, e ci 
sono restato anche dopo !a Libe
razione, pur giungendomi ripetute 
voci di lusinga: (da parte di un 
monsignore del Vaticano, amico di 
V.S.ì che io facctsi valere una chia
mata quasi unanime del!a facoltà 
di Roma, avuta nel gennaio del '37, 
nella speranza forse che fosse al
lontanato il comunista Sapegno. 
Del resto dopo la pubblicazione del
le Sue parole sui giornali, in data 
22 dicembre 1948 io ho ricevuto 
questo telegramma del Sindaco di 
Pisa. Italo Bargagna, che Le tra
scrivo testualmente: «Meravigliato 
calunniose affermazioni Ministro 
Gonclla riguardanti Suo presunto 
disprezzo Pisa, confermo scntimen-
t. riconoscenti per quanto Ella con 
affetto alla città et per Suo studio 
volle e potè fare come Rettore 
Università e Direttore Scuola Nor
male Superiore ». 

Mi perdoni. Onorevole Ministro, 
se accusato pubblicamente, mi son 
voluto difendere almeno attraverso 
i giornali, non potendomi querelare 
per diffamazione contro la S.V. data 
la Sua posizione parlamentare. Io 
cavallerescamente la ritengo sem
pre male infonnata 3^ Suoi segre
tari e dall'Azione Cattolica di Pisa, 
però con profonda osservanza e pa
cata disciplina, mi dichiaro senza 
rancori Suo devotissimo 

LUIGI RUSSO 

IL tii/XETTixo c i r/nii!Ar<K 

NOTIZIE D'ARTE 
Discorso sull ' incisione 

Alla calcografia (via della Stamperia), 
che da qualche tempo allestisce lode
volmente mostre di incisioni contem
poranee (a proposito perchè non fare 
anche un orario pomeridianoT), ti i 
aperta una mostra di lavori (singoli in
cisioni e illustrazioni di libri) scelti tra 
la produzione scolastica dell Istituto del 
Libro di Urbino degli anni 1940-19tS. 
f.a mostra è interessante perchè rivela 
una grande perizia tecnica t un gran
de amore del proprio mestiere fra gli 
artisti di quell'Istituto. £' necessario 
dire, però, che l'aria che vi si respira 
è un'aria opprimente, di cose morie, 
lontane, senza rispondenza nella vita, 
Son è un caso se la maggior parte dei 
lesti scelti per essere illustrali fa parta 
del rffxTforio delle fiaf'* che Ungeva
mo nella nostra più tenera infanzia. 
Perchè non sforzarsi di illustrare libri 
nuovi, classici recenti, libri per t gran
di > e m forme « da grandi »? la ra
gione del fatto che questi artisti non ti 
pontonn questo problema né tentino di 
risolverlo va individuata proprio nella 
comodità di poter attingere a vecchi re
pertori senza affrontare II mondo ex 
novo, come esso si va conformando 
giorno per t.orno Ora. ristttuto del 
libro non dovrebbe servire toltanto sì 
creare detti eccellenti tecnici, ma aicht 
detti uomini, che affrontine la realtà 
com'è « sapp.ano renderla attraverso la 
foro arie. 

Invece, anche ne'le tintole Incisioni, 

domina la fiaba, U melanconia paesa
na 0 asfittica della provincia: il paesag
gio desolato, la mendicante inebetita. 
la processione. E* finilnuimo decadevi» 
della vecchia e provincia > italiana di 
trentanni fa, colta nei tuoi angoli mor
ti t fermi, senza ti tuo dramma, senzts 
le sue ribellioni, senza la sua stona 
vera. Ma qui bisotnerebbe fare un di
scorso serio sull'arte delVinctsione tn 
generale. Quest'arte è oggi trascurala, 
ci si lamenta che è tn abbandono Ep
pure sappiamo che in condizioni par
ticolari essa ha fiorito e fiorisce. 

E~ forse superfluo ricordare le Inci
sioni della scuola messicana, dai Po
sati* atli 7js!ce. strumento di lotta ri
voluzionaria. fonte di veri capolavori 
del bianco e nero. Meno superfluo è ri
cordare la tcuola della xilografia dell* 
Cina popolare moderna, che ben pochi 
conoscono, ma fiorente e le/ala profon
damente al bisogni conoscitivi, educa
tivi, poetici del tuo popolo. F" vero che. 
tn questi cali, si tratta anche di con
dizioni storiche particolari (popolazioni 
analfabete, mancanza di mezzi mecca
nici protrediti. ecc ) . ma è vero ancha 
che una via di salvezza t possìbile solo 
nella misura In cui anche q-iesl'arie 
saprA telarsi alla realtà. 

le m ì 
All'Obelisco 

AirOb»!ì.«crt r*iv>n* tn un» p r ' i n » -
> pitture e monotipi ti pittore Carlo 
Qyf»»I!» .pr.-j»ntiito n^; r»t»V>Eh!no. 
da Roberto MW1I Orarli» fa vane al

meno Idealmente, della < «cuoia roma
na »t tonaltamo astrfttt» ne] exAme, 
ritegno movo, tremulo, memora di Sci
pione, di Mafai, di altri artisti della 
Mr.v?» scuola. Intimismo dolce mode-
fto, l l ' \emente malinconico. MI *em-
Iirano particolarmente rrallzratl U di
pinto col va-v> di finrl. Il ponte « i l "Te
iere con le baracche degli «tablllmcn-
tl. 1» figura femminile ceduta 

Recentissime di Mafai 

Da Chlurazzl (via del Babulno) Ma 
fai espone 12 lavori deRli ultimi due 
anni Ma di questa mostra et riservia
mo di par!are meglio prossimamente 

Pmanale di Pizztstat» 

Alia Galleria di Pittura a Milano ti 
e a p r i a una mostra personale del pit
tore veneto Armando Plrzlnato Nel 
bollettino della mastra nono un» presen
t a r l e di Dlepo Valeri « una poesia di 
1 uipl Capelli. 

De Felice ra> Svizzeri 

Nella OalTie de* MarVhatiT • Bl«l 
espone Io scultore Italiano A De Felice 
assieme al pittori Ferdinand Maire « 
An<li> Coste. 

Al Louvre 
Entro pochi mesi saranno finalmente 

rsprrstl di n.icvo al pubbl!<v> tutti i più 
Importanti dipinti d»l Museo d»l \/n\i-
vre. Paruri, 'e cui sale erano n a t e 
pressoché svuotate durante la c.ierra 
p»r mettere al riparo le opere d arte 
Ivi contenute 
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LA MA DKE 
Grande romanzo di 

MASSIMO GOKKI 

Ella immaginava il corpo del 
figlio, straziato, lacerato, insan
guinato, e il terrore l'afferrava. 

Non accese il fuoco, non si pre
parò da mangiare e non bevve 
neppure il tè; solo più tardi, ver
so sera, mangiò un pez70 di pane. 
E quando andò a letto pensava 
che mai sino ad allora la sua vita 
era stata così umile, solitaria e 
nuda. Negli ultimi anni si era 
abituata a vivere nell'attesa con
tinua di qualcosa di importante 
e lieto che dovesse venire Vede
va d'attorno la gioventù gagliar
da e rumorosa e aveva sempre 
davanti agli occhi il volto serio 
del figlio, padrone e creatore di 
questa vita agitata si. ma bella. 
Ora non c'era più lui, e tutto 
svaniva. 
• La giornata passò lentamente, e 
cosi pure la notte insonne e a n 
cor più lentamente il giorno se 
guente. 

Ella attendeva qualcuno, ma 
nessuno venne. Giunse la sera. 
Poi la notte. Lungo le mura stri
sciava la pioggia, il fumaiolo 
muggiva e sotto il pavimento si 
sentiva un indistinto scricchiolio. 

Senti bussare a l l a finestra, 
una-., due volte... Ella era abi
tuata a questi segni, non la spa
ventavano più, ora però sussul
tò di gioia. Una vaga speranza la 
fece alzare rapidamente. Si gettò 
lo scialle sulle spalle e apri la 
porta,. 

Entrò Samoilov e dietro di lui 
un altro individuo la cui faccia 
era coperta dal bavero del cap
potto e dal cappello abbassato 
sulla fronte. 

— Vi abbiamo svegliata? — do
mandò senza salutarla Samoilov, 
preoccupato e insolitamente tetro. 

— Non dormivo! — rispose la 
madre e si mise ad osservarli in 
silenzio, aspettando. 

Il compagno di Samoilov. re 
spirando pesantemente si levò il 
cappello e porgendo alla madre 
la mano larga dalle brevi dita, 
le disse con tono cordiale come 
ad una vecchia conoscenza: 

— Buona sera, nonna! Non mi 
riconoscete? 

— Siete voi? — esclamò la 
Vlassova. rallegrandosi d'un trat
to. — Giorgio Ivanovic? 

— Ego sum! — rispose lui chi
nando la sua grande testa dai 
capelli lunghi come quella di un 
prete 

Il suo volto rotondo sorrideva 
di bontà, i piccoli occhi grigi 
guardavano nel viso della madre 
amabili e chiari. 

— Entrate qui... mi vesto in un 
attimo — disse la madre. 

— Abbiamo da parlarvi!— dis
se Samoilov con aria preoccu
pata. guardandola di sottecchi. 

Giorgio Ivanovic entrò nella 
camera e continuò di là a parlare-

— Stamane, cara signora Vlas
sova. è uscito di prigione Nicola, 
che voi ben conoscete... 

— Oh, che c'è stato anche lui? 
— chiese la madre. 

— Tre mesi e undici giorni. Ha 
visto Andrea che vi manda tanti 
saluti, e anche Paolo che vi salu
ta e vi prega di non allarmarvi 
perchè dice che la prigione, per 
l'uomo, è come un luogo di ripo
so. A questo hanno provveduto 
le paterne autorità... E adesso, 
veniamo all'argomento Sapete 
quante persone sono state arre

state ieri? 
— No! Vi sono stati altri arre

sti?... — esclamò la madre. 
— Egli era il quarantanovesi

mo! — interruppe Giorgio Ivano
vic tranquillamente. E bisogna 
aspettarsi che la polizia ne arre
sti ancora... una diecina! Anche 
questo signore... 

— Anche me! — disse Samoi
lov cupamente. 

La Vlassova respirò più libe
ramente. 

— Almeno non rimarrà solo! — 
pensò. 

Dopo essersi vestita entrò nella 
stanza e sorrise allegramente al
l'ospite. 

— Non li possono trattener 
tanto., quando gli arrestati sono 
molti! 

— Giusto! — disse Giorgio 
Ivanovic. — Però «e noi riuscire
mo a sventare la loro macchina
zione rimarranno completamente 
beffati. Il fatto è, che se noi 
adesso cessiamo di diffondere al
la fabbrica i nostri giornali e 
opuscoli, queste canaglie di gen
darmi profitteranno di questo 
fenomeno doloroso come di un 
argomento contro Paolo 

— Ma come?-.. E perchè?... — 
gridò la madre turbata. 

— Per una ragione semplicis
sima! — disse Giorgio Ivanovic 
con voce mite. — Qualche volta 
sono logici anche i ' gendarmi. 
Pensate un poco. Quando c'era 
Paolo, c'erano opuscoli ed ì gior
nali: non c'è più Paolo e opuscoli 

e giornali cessano! Vuol dire che 
era lui che li seminava! E co
minceranno a colpirli tutti... i 
gendarmi sono capaci di tutto... 

Samoilov con tristezza aggiun
se: — Quasi tutti li hanno im
prigionati, che il diavolo se li 

porti! Ora bisogna continuare 
come prima, non solo per la no 
stra causa, ma anche per salvare 
i compagni. 

— E chi lo farà? — disse 
Giorgio con un amaro sorriso. — 
Di materiale ce n'è e ottimo... c'è 

Dateli » me, sentite! Ci penso fo. lo mi Incarico del trasporto... 
(di'*, di De Amicis) 

anche il mio-., ma come farlo 
passare dentro la fabbrica, que
sto non si sa 

— Ora perquisiscono tutti in 
portineria! — disse Samoilov. 

La madre sentiva che era da 
lei che si voleva qualche cosa e 
domandò: — Ma che c'è da fare? 

Samoilov si fermò sulla porta 
e disse: — Non conoscete voi la 
venditrice Korsunova?... 

— SÌ, la conosco, ebbene? 
— Domandate un po' a lei se 

potesse introdurre la roba.. 
La madre fece colle mani dei 

segni vivi di diniego. 
— No, no. per rarità, è una 

chiacchierona!... 
E ad un tratto, come se fosse 

ispirata da una idea subitanea. 
disse con gioia: 

— Dateli a me. sentite! Ci pen
so io. io m'incarico del trasporto! 
Parlerò con Maria, la pregherò 
che mi prenda come sua aiutan
te! D'altronde anch'io ho bisogno 
di guadagnare, di lavorare! Por
terò il pranzo agli operai-. 

Stringendo le mani al petto, 
cercava di persuaderli che avreb
be fatto tutto bene, di nascosto, e 
alla fine esclamò vittoriosa: — 
Vedranno. Per quanto non ci sia 
qui Paolo Vlassov, In sua mano 
arriva anche dalla prigione... Ve
dranno... 

— So la cosa riuscirà, avrò un 
conforto anche in in prigione! — 
osservò Samoilov ridendo. 

La madre sorrideva. Era chia
ro: se gli opuscoli avessero con

tinuato a diffondersi nella fab
brica. le autorità avrebbero ca
pito che non era la colpa di suo 
figlio. E sentendosi capace di 
compiere questa impresa, ella 
tremava di gioia. 

— Se vedete Paolo — div»e 
Giorgio — ditegli che ha una ma
dre meravigliosa... 

— Lo vedrò prima io — disse 
sorridendo Samoilov. 

— Allora raccontatogli che Io 
so far tutto nel miglior modo 
possibile. Voglio che Io sapp:a... 

— E quanto a Paolo — esclamò 
Giorgio — non inquietatevi. 
Dalla prigione tornerà rinvigori
to. Là ci si riposa e si studia un 
poco, quindo si è liberi invece ci 
manca il tempo... Io, per esempio, 
ci sono stato tre volte, e con po
co piacere, ma sempre con pro
fitto indiscutibile 

— Com'è che respirate con tan
ta pena? — disse ella guardando 
affabilmente il suo volto aperto. 

— Per delle speciali ragioni! — 
rispose egli alzando il dito in 
aria — Dunque, è tutto stabilito? 
Domani vi porteremo il materia
le... E ora, arrivederci! 

— Arrivederci! — disse Sa
moilov, stringendole la mano con 
forza. — Io di certe cose a mia 
madre non ne posso neppure par
lare... 

Quando furono usciti, chiuse la 
porta e, inginocchiatasi in mezzo 
alla stanza, si mise a pregare. 

(Continua) 


